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R E P L I C A A V i r T Q R I Q L O M B A R D I t 

lltre proposte snila gestioiie RifÉi 
Ho let to con molto interes 

se l ' importante esposto di Vit­
torio Lombardi, dal suggesti­
vo titolo: <:iSi può migliorare 
la gestione dei Rifugi alpini?» 
apparso sul numero del 16 di­
cembre 1952. 

,. In4ale^ esposto l ' eg reg ipar - , 
ticolista, dopo aver prof onda-
men te sviscerata la questio-

• ne, formula fra l 'a l t ro la pro­
posta del « prelevamento (a 
titolo di affitto) di una per­
centuale sulle somministra-
zioni •» fornite dai gestori, si­
s t ema che l 'articolista auspica 
venga ' generalizzato in sosti­
tuzione pure, ed ove già in 
uso, del sistema a •^forfait-», 
onde incrementare gli introi­
t i delle • Sezióni proprietar ie 
dei Rifugi stessi. 

Al r iguardo, mi permet to 
fare le seguenti considera­
zioni; 

: '•'• • \ - k ' . 

Già il «for fa i t» , dove lo si 
osservi dal ' punto di vista 
ideologico e non di cassetta, 
è di per sé stesso in contra-

. s to con gli scopi, perseguit i 
dal C.A.I., scopi felicemente 
in te rpre ta t i dall', art icolista 
stesso laddove dice che wgni 
idea di autentico lucro anche 
a favore delle Sezioni è lesi­
no agli interessi dei soci ». In­
fat t i il sistema ammet t e t a ­
ci tamente , a priori, una mag-

,, glorazione delle tariffe, fatto 
che, anche se va (almeno 
nelle intenzioni) a completo 
vantaggio delle Sezioni, si 
t raduce p e r intero in un dan­
no ai soci visitatori. 

L a forma suggeri ta dall 'ar­
ticolista e concretantesi co­
me det to sopra in un «prele­
vamento», sugli in t roi t i del 
Gestore, assomma per di più 
i gravi e ben noti difetti in­
siti in , t u t t i gli analoghi s i­
stemi, i quali, inoltre, • richie-

, dono ba rda tu re contabili e 
controlli senza fine. Troppo 
duramente si verrebbe a met­
te re alla prova i gestor i che 

—-védr«bbai!o-**ijiasoera »-iWioweJ 
preoccupazioni: di ca ra t t e re 
psicologico, derivanti dall'im­
posizione di una nuova de-

- nuncia, necessar iamente in 
. addentellato alle a l t re già e-
sistenti di ca ra t t e re fiscale; e 
di ca ra t t e re pratico, sorgenti 
dalla difficoltà s tessa di at-
ftuazione, dato che al r iguar­
do si dovrebbe giungere (co­
me giustarriente, dal punto di 
;Vista teorico, suggerisce l 'ar-
itìcolista) a contabilizzare 
perfino le^ kiibite». 
l Le preoccupazioni di ca ra t ­
te re psicologico non hE«no 
Certo bisogno di essere illu­
s t r a t e poiché tut t i , pili o me­
no, già le conosciamo. Quelle 
di ca ra t t e re pratico sono pur 
esse facili da comprendere 

, ove si pensi alle acrobazie 
contabili ed ai ripieghi che 
i gestori devono a t t u a r e nei 
moment i di punta per seguire 
alla meno peggio le sommi­
nistrazioni distr ibuite (altro 
argomento-che meri terebbe di 
essere discusso.su ques te pa­
gine onde raccogliere qualche 
buon consiglio da far giunge­
re ai gestori stessi) . L a clien­
tela, nei Rifugi alpini, afflui­
sce ad « ondate » le quali, per 
en t i tà m a sopra t tu t to per 
manca to preavviso, met te reb­
bero in piena « crisi » anche 
le segreter ie dei più at t rez-
.zati alberghi. E ' cosa comu­
ne, infatt i , che un : Rifugio, 
met t i amo con una c ^ e n z a 
di 180 - posti let to ;. e cori lina 
presenza normale di 20-30 
persone, segni punte di 2(Ì0 e 
più presenze. Come potrebbe 
fare quel Gestore, che neces­
sar iamente deve avvalersi di 
I>ersonale.adeguato p e r nume:. 
ra-.alla esigenza media del 

servizio (né potrebbe fare sd-
tr iment i con quello che costa 
oggi il personale s tesso), co 
me potrebbe fare, ripeto, ad 
osservare integralmente quan­
to gli) dovrebbe . venire, impo­
sto 'per rendere rea lmente 
op^mnt^ ;^^_ .p royv .ed imei i t s 
Suggerito' ààll'ègiregiq ' ar t ico­
l is ta? Né bisogna dimentica­
r e che i gestori dei Rifugi al­
pini, ove si -voglia rea lmente 
mantenere all 'ambiente quel 
ca ra t t e re familiare tanto caro 
agli alpinisti, sono o dovreb­
bero essere tu t t i guide O co­
munque valligiani che nel loro 
abituale onorato lavoro di 
foridovalle non hanno occa­
sioni frequenti di conservare 
una cer ta dimestichezza con 
la penna ed il calamaio. Sulla 
t enu ta dei conti per il servi­
zio di somministrazione viveri 
presso i R i fug i ' g i à vi sono 
doveri precisi: penso non sia 
opportuno che' il CAI inferi-

su questo argo-

Ammesso che ci si voglia 
rea lmente a t tenere alle fina­
lità- che dovrebbe perseguire 
il CA.I. , e che non sono certo 
Ìspii4ta-fi l4»CE9,jPi^^èuiiOA 
si ritorna-ancora ai ' sistemi 
passati? Tariffe viveri, rigi­
damente controllate, mante­
nute nei limiti più bassi 
possibili (ed esclusa , ogni 
compartecipazione del CAI ) ; 
tariffe pernot tament i , equa­
mente stabilite, da riversarsi 
per intero alle Sezioni p ro ­
prietar ie; manutenzione e sor­
veglianza dei Rifugi accollate 
per intero e senza compenso 
ai gestori. 

• • • ' * 

Si dovrebbe avere pe r t an to : 
•TARIFFE V I V E R I — Da 

rivedere annualmente con o-
gni scrupolo e diligenza, e da 
contenere nei limiti più bas­
si possibili, t enuto conto che 

i prezzi esposti in tariffa, che 
sono quelli base per i soci del 
C.A.I. o parificati, dovrebbe­
ro poi essere maggiorat i sen­
sibilmente per i*non soci (al­
meno il 20%) onde ot tenere 
che il gestore attìnga quaM 
peti.intero fi.sua giusfo.:gua-
dagno dai'visitatori non scici. 
I l d i r i t to d'ingresso per i non 
sora, almeno dei Rifugi con 
servizio d'albergo, dovrebbe 
essere abolito: e ciò per evi­
denti motivi di ordine spiri­
tuale e pratico. P e r contro si 
dovrebbe creare, natural­
mente in entità diversa fra 
sod e non soci, un dirit to 
d'uso del l 'arredamento alber­
ghiero (un tanto per pasto) 
da passare per intero alla Se­
zione p ropr i e t a r i a . . Apponiti 
bollini • da apporre sul conto 
potrebbero facilitare al gesto­
re il compito dell 'incasso. I 
prezzi dei viveri dovrebbero 
essere esposti in ta r i : a già 
maggiorat i dei vari accessori 

II 4 
II 5 
II 6-7-8 
II 9-10 

LA NOSTRA GITA SUI PIREKEI 
, . 5-12 APRILE 

Ferve il lavoro prepara t ivo del p rog ramma sci-alpinistico e turist ico della nos t ra 
grande manifestazione a ca ra t t e re popolare. , ' • 

,Pe r sommi capi possiamo annunciare : 

aprile: Raduno dei partecipanti a Genova. 
» : t'asqiia a Lourdes, * 

i» ' : M a d r i d , i 

» : Barcellona] 
» : Costa Azzurra^ sosta a Nizza e rientro in Italia in serata. 

Viaggio in seconda classe 
I par tecipant i alla t r ave r sa t a sci-alpinistica o escursionistica dei Pirenei avran­

no la possibilità di raggiungere l a carovana a Saragozza e proseguire pe r Barcel­
lona, dopo averla lasciata a Lourdes. -

L'entusiasmo con cui è .s ta ta accolta. la nos t ra idea ci fa ben presagire circa il 
r isultato. Richieste ci sono pervenute da Milano, Torino, Firenze, Trieste, Pa lermo, 
Koma e Genova. ; 

Sul prossimo numero daremo t u t t i i det tagl i con grafici dei percorsi, pro­
grammi, ecc. Pe r i nost r i abbonati, per i soci del C.A.L e T.C.L la quota com­
plessiva non ar r iverà .alle 1.1 r e 5 O _ O O O ' ., 
'••''\ Per informazioni rivolgersi a <LLO Sccfrpone», Via Plinio 10, Milano, è'^alla S.T:A.R., 
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Il romanzò deirEverest 
Gli Inglesi si preparano al Jprfl attacco 

Dopo -il fallimento del se­
condo tentat ivo svizzero per 
la conquista dell 'Everest (i 
membr i della Spedizione al lo­
ro, r i torno a Ginevra sono s ta­
ti tu t t av ia festeggiati quasi 
come de i 'v inc i tor i ) , toccherà 
quest 'anno agli Inglesi di r i ­
prendere l 'a t tacco. • • 

P e r questo nuovo ennesimo 
tentat ivo alla massima ve t ta 
dell 'Himalaya i britannici, che 
si me t t e ranno in moto nel cor­
rèn te mese, adopereranno cal­
za ture di tipo assolutamente 
nuovo, ideate, fabbricate e of­
ferte alla Spedizione dall'As­
sociazione Bri tannica delle Ri­
cerche sugli Stivali, Scarpe e 
Commerci affini a Ket ter ing. 
Queste calzature non dure­
ranno che pochi giorni, poiché 
diventeranno inservibili una 
volta che siano s ta te por ta te 
da coloro che lanceranno lo 
at tacco ai mille e ottocento 
met r i finali della montagna 
più spie ta ta del mondo. Que­
sti, stivali peseranno circa un 
chilo meno di quelli di pelle 
di renna, finora usat i . Ma ol­
t r e a l vantaggio del minor pe­
so, saranno isolanti dal gelo e 
potranno venir infilati i-apida-
mente , a differenza delle cal­
zature comuni che, alle mas-

operazione " che dura circa 

mezz'ora. L' impermeabil i tà al­
l 'acqua noh^ si /r i t iene necessa­
r ia ; a quelle a l t ezze , l 'acqua 
non può formarsi . Invece è 
indispensabile - la protezione 
dai rigori del freddo e l'isola­
mento è o t tenuto mediante 
ùho' stt-atd di « capok.» dello 
spessore d i , due cent imetr i e 
mezzo. Sul le . suole, ' ih , gomma 
sintetica, non vi sono chiodi: 
la par te superiore è in capret­
to glacé. '• ^ ,' V ' " , 

I , capi della spedizione clan-
no^grandè inipbrtàrizà alle cal­
zature, seconda soltanto aUo 
equipaggiamento per l'ossige­
no nella fase finale dell 'ascen­
sione. Ogni l ibra r isparmiata 
nelle scarpe, infatti , rappre­
senterà cinque libbre di_ me­
no da far sopportare alle 
spalle degli uomini. 

Negli scorsi giorni due sca­
latori a Snowdonia hanno fat­
to esperimenti con gli appa­
recchi di respirazione, per 
s tudiare ed eliminare qualsia­
si ostacolo > i movimenti . Le 
relazioni su queste e a l t re 
esperienze ver ranno s tudiate 
dai membr i della Spedizione, 
il Comitato Himalayano del­
la R. Società C5e6grafica e lo 
Alpine Club. 

I . tecnici hanno d a t o . con-

per combat tere la fatica e la 
scarsi tà di ossigeno di cui lo 
alpinista è vi t t ima quando 
tocchi altezze superiori ai "5 
mila metri . ' / 

Ol t re ai piedi degli uòmi­
ni, dovranno venir p ro te t t i dal 
rigore del gelo anche gli in 
terni degli orologi. Infa t t i i 
tredici cronometri che accom­
pagneranno gli scalatori nel­
l 'ultimo t ra t to , s a ranno lubri­
ficati con olio che non può 
gelare n e p p u r e ' a temperatu­
ra es t remamente bassa . 

5irae_altitwdin,i,-rifililedena-Mm J5.ÌB31_jsuLniezzi_di soccorso. 
scientifici e medici, più adat t i 
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Il nostro ossigeno 
Rag. Ercoli Romanoni, . . 

Saronno L. 200 
S.A.M. Moma . . ' . . . » 1000 
Dott. Attilio Viriglio, "To­

rino . . . . . . . i 500 
Dott. Candido Materaz^o, 

Torino . ' . . . . • . » , 200 
Sezione C.A.I., Sondrio , » 1000 
Arturo Frachetti, Milano . » 200 
Cav. Guido Ferrari, Tre- ' 

vigilo . » 100 
Michele Braccai, Saronno » 700 
Aurelio Ciocca, Sesto S.G. » 300 
Diva Dalla Gasperina, 

Azzate . . . . . . . . 200 
Pittore Remo Patocchi, 

Lugano . . . . . . . 1400 
Sezione O.A.I. Fallanza . » 200 
Armando Broggi, Fal­

lanza . ; . . . . . » .200 
Amos Armaroli, Bologna » 200 
Sottosez. O.A.I. Ovada . » 325 
Giulio Scotti, Monza . . » 100 
Elvira Lutman, Cave del 
wpredll-H . ^ÌVKÌV: : V"' .«^v-J»-' 300 

Abbonamenti benemeriti (L. 3 
mila)-:' on. Alcide De Gasperi di 
Roma, Sottosezione O.A.M. di Mi­
lano e Sottosezione CA.I. Pirelli 
di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): prof. lng.> Giovanni Silva. 
di Roma, gr. uff. barone Carlo 
Rossi di Vicenza, Commissariato 
per il Turismo di Roma, Sport 
Club Alpinisti di Milano,- « Sviz­
zera » lUffìcio Turismo di Roma, 
Aldo Bianchini di Padova (da mol­
ti anni...), rag. Riccardo Rim-
procci di Monza e Famiglia Car-
lotti di Milano. 

Abbonamenti arrotondati (lire 
1000) : Carlo Aureli di Savona, 
Aurelio Coniglio di Palermo. Ada 
Miori di Bergamo, Luigi Minola 
di Vigevano, Sezione CA.I. di 
Treviglio, Svio Chiappori di Ge­
nova, cav. rag. Luigi Siali di 
Lecco. 

(I.G.E., percentuale di servi­
zio, ecc.), sì da* facilitare i 
conteggi da un canto ed i 
controlli dall 'al tro. 

T A R I F F E P E R N O T T A ­
M E N T I : Le tariffe « b a s e » 
predisposte i-daUa^^edè cen­
trai*. ' • deP -•C. A"a¥»^6>Tcbbero 
essere l ievemente aumenta te 
con part icolare riguardo pe r 
quelle r iferentesi alle came­
r e t t e ad uno e . due posti, 
e ciò tenuto conto della • sen­
sibile riduzione delle tariffe 
viveri che il sistema in esa­
me dovrebbe consentire. Ogni 
rifugio dovrebbe però predi­
sporre dei posti a dormire, 
in proporzione alla capienza 
del Rifugio stesso e magar i 
anche su semplice tavolato, 
a tariffa specìalei 

Circa la proporzione delle 
tariffe fra soci e non soci, si 
dovrebbe anche qlii r i to rnare 
al s is tema vecchio 'd i uno a 
due: l 'andare oltre alla giu­
s t a tutela dei diritti dei soci 
con una pressione esagera ta 
a carico dei non soci, pro­
voca in pra t ica un afflusso 
di adesioni « coattive » al so­
dalizio, adesioni che si dimo­
s t rano poi pra t icamente , con­
troproducenti perché non du­
ra tu re . 

O N E R I D E L , G E S T O R E : 
Quale compensò ••. per l 'uti l iz­
zo dei locali del Rifugio ad 
uso albergo, il gestore do­
vrebbe da par te s u a impe­
gnars i : all 'ordinaria manu ten ­
zione del fabbricato e del suo 
contenuto onde conservare il 
t u t t o in piena efflcienia e per 
quanto possibile migliorarlo, 
alla buona conservazione del­
le mula t t i e r e e dei sent ier i 
d'accesso (dall 'ult ima locali­
t à ab i ta ta ) nonchèj delle ine­
ren t i segnalazioni) all 'accu­
ra t a pulizia dell 'esterno e del­
l ' interno del Rifugio, con p a r ­
ticolare rigUardo.ai dormitor i ; 
all 'incasso delle quote di per^ 
not tamento e, per i non soci, 
dei diri t t i d 'us i ' "dd l ' a r reda-
m'èSto' à lbgf t f t ìWh^ed inflriè' 
al man ten imento dell'ordine 
nel Rifugio stesso, facendo r i ­
spe t ta re agli ospiti i regola­
men t i e rappresentando de­
gnamente , in ogni occorren­
za, la Sezione medesima, cu­
randone inoltre la tu te la di 
tu t t i i suoi dirit t i . 

SORVEGLIANZA: I l t an to 
oneroso' Compitò 'della sorve­
glianza sul buon andamento 
del, Rifugio spet ta , come è 
ovvio, al l ' Ispettore che deve 
essere ben conscio della r e ­
sponsabili tà che si assume nei 
confronti: del Sodalizio e di 
tu t t i gli ospi t i ,^soci e non 
soci. Compito da" non pren­
dersi ce r t amente alla leggera 
e che richiede, oltreché com­
petenza e ferma volontà, an­
che tempo libero per fre­
quenti sopraluoghi.' Tale com­
pito, però, è da ' r i teners i a 
priori inattuabile ' ove gli 
Ispet tori non vengano poi 
sorret t i nel loro lavoro dalla 
sincera, entusiast ica collabo­
razione, ol treché dèi gestori 
dipendenti, dei visitatori t u t t i 
del Rifugio, siano essi soci 
o non soci del C.A.I. T u t t i 
gli ospiti dovrebbero infat t i 
immedesimarsi in questo loro 
dovere che è indispensabile 
venga stssoltoi nel- loro stesso 
interesse, scrupolosamente e 
senza alcun r iguardo: così e 
solo così i gestori avrebbero 
la netta sensazione di essere 

fcontinua in 2» pagina; 
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Gliinsa una polemica 
Il nostro Direttore ha rice­

vuto da Torino in data 10 cor­
rente: .:• Vi.. "• . •/ ,.,.; 

Ho letto la lettpra di prote­
sta del sig. Saint Loup e 11 tuo 
commento-risposta. Grazie. Più 
equanimi di cosi si .muore. Con­
fermo al sig. Saint Loup di non 
aver mai, dico maj, pensato di 
qualificarlo o supporlo o so­
spettarlo di , essere un age'nte 
del suo governo. ' 

Posso avere tut t i i difetti 
possibili fuorché quello della 
microcefalia. Con' la parola 
« commlssionair » lo ho inteso 
sottintendere « di una idea ». 
Propagandista, cioè, di un'idea. 
Sua particolarmente, ma an­
che di altri. E da un'idea è le­
cito dissentire. 

Non ho altro da-aggiungere. 
Tuo 1 

Si prepara a Salerno il Gii'Congresso del C.ll.1. 
Come- stabilito- dall 'ultimo 

Congresso -nazionale del CAI, 
tenutosi- a' T ren to lo scorso 
set tembre, la prossima edi­
zione del ' grande convegno 
di tu t t i gii alpinisti italiani 
avrà luogo a Salerno, ad ini­
ziativa della Sezione. del CAI 
di Cava -dei Tirreni , con l'ap­

poggio dell 'Ente provinciale 
pel Tur ismo di Salerno. 

L'epoca scelta s a r à la pros­
sima primavera, probabilmen­
te nel periodo 3 1 ' maggio-7 
giugno. Verranno indette gite 
turis t iche nei più incantevoli 
posti delia zona, come Amalfi, 
Ravello, Paes tum, Positano, 

l l l l l l l l l l l l l l l lUl i iMii<)i>l i , i ' i""i ' i '"""""'<""l""<i""l"i"<""'""""""""""""""""""" 

L'assemblea dei Delegati 
si terrà a Parma 

Il Consiglio Centrale del Club Alpino I tal iano ha re ­
centemente accolto la richiesta avanzata dalla Sezione 
di Pa rma , intesa ad ot tenere che la prossima Assemblea 
generale del delegati del C A . I . abbia luogo in quella 
cit tà. • • 

In prlnìavera, quindi, converranno a P a r m a i presi­
denti e i delegati delle Sezioni di t u t t a I tal ia pe r delibe­
r a re in" mer i tò alla futura a t t iv i tà . L'assemblea di que­
st 'anno ] r iveste ca ra t t e re di par t icolare importanza poi­
ché conie si sa, avranno luogo — per scaduto manda to — 
anche le elezioni del Presidente generale e di pa r te dei 
consiglieri central i . 

L 'ul t ima assemblea nazionale del CA. I . tenutas i a 
P a r m a risale fino al 1925, quando la locale Sezione era 
presieduta dal compianto sen. Mariot t i . 
llllllllllllllllllllllllll Il iiiH iiiiiiiiiiii MIIHH iiiiHiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiniiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Nel segno della solidarietà 
festeggiate le Guide altoatesine 

Pompei, Abbazia di Cava. 
Grotte di Per tosa o Castel-
civita, Sor ren to e per m a r e a 
Capri ; per ovvie ragioni or­
ganizzative le gite andranno 
fat te in gruppi successivi. Vi 
saranno anche due gite alpi­
nistiche: al Monte Avvocata 
(m. 1024) per le Creste di 
Cava dei Tir reni e M.S. A n ­
gelo a T r e Pizzi (m. 1443) 
da Posi tano con discesa al 
F a i t a e in funivia a Castel-
lamare. 

Qualora il numero degli 
iscr i t t i raggiungesse il mini­
mo stabilito, ver rà organiz­
zato un t reno speciale da Mi­
lano, che convoglierebbe. gli 
alpinisti dell ' I talia se t tentr io­
nale. 

I soci e in part icolar modo 
le Sezioni del CA.I . sono vi­
vamente prega t i dalla conso­
rella di Cava dei Tirreni di 
comunicare fin da ora le loro 
adesioni di massima, assieme 
ad eventuali proposte, consi­
gli e suggerimenti , di cui s a r à 
tenuto il debito conto. 

Per iniziativa della Sezione 
di Bolzano del C.A.I., il 21 di­
cembre scorso si è svolta in 
quella città, una festa in ono­
re delle guide e dei portatori, 
coronata da pieno successo per 
il numero dei partecipanti. 

Il convegno si è iniziiato al 
mattino nella sala del Consi-
g'iio provinciale dove, alla pre­
senza del Presidiente della 
Giunta, • proviinciiale dofct. Er-
cltert, sono stati consegnati i 
libretti,. le patenti e i distin­
tivi a tredici nuove Guide e a 
undici portatori del CA.I. Alla 
oerimonia erano presenti, fra 
gii altri, il prof. Mario Marti-
nell'i, presidente del Consorzio 
Guide di Bolzano, e della lo­
cale Sezione del C.A.I., l'avv. 
-Prati, ,iLIrappre.sentante .. àek-
l'Alpenverein sig. Ronchetti, 
quello della S.A.T. di Trento 
sig. Gasperinl e Stefenelli, rap­
presentante del Movimento 
Protezione Natura . Numerosis­
sime le guide, fra ouii nomi ia-
mosi come Vinatzer, Soldà, Pe . 
drizzi e don Martino Delugan; 
il settantacinquenne Franz Ko-
stner di Corvara, ohe nel 1902-
1903 partecipò con, la. spedizio­
ne germanica ' de;l'.prof. Merz-
baoher alle prime ascensioni 
dell'Himalaya, ritornandovi nel 
1905 col Duca Arnolfo di Ba­
viera, Beniamino Vallazza e 
Valatzer, uno.dei^pìonieiri del­
l'alpinismo • Ixjlzanjìno. 

Dopo il saiuto • al presidente' 
della- Giunta provincial/e, ai 
rappresentanti dei sodalizi al­
pini e ai convenuti, porto dal 
prof. Martinelli, il dott. Erckert 
ha trat teggiato brevemente la 
figura della guida, ponendo in 
risalto la sua importanza e 
assiouirando ohe la provincia 
segue con simpatia la loro 
opera e cercherà di esser sem­
pre al loro fianco. 

E' seguita la relazi-one di 
Martinelli sul Consorzio guide 
altoatesine nel biennio 1951-
1952, da oui risulta che ben 

118 fra guide e portatori co­
stituiscono la compagine di 
questi benemeriti, diisseminati 
dal Oevedale al confine orien­
tale, con un'attrezzatura e una 
competenza ohe vengono invi­
diate persino dall'estero. Ha 
ricordato i Caduti della mon 
tagna, particolarmente i gio­
vani portatori Delvai e Kas-
seroler e l'aspirante portatóre 
Demetz. Sono state a questo 
punto consegnate la Stella e 
a diploma dell'Ordine del Oar. 
do al padre del giovane ca­
duto Giovanni Demetz, che nel 
drammatico salvataggio del 
Sassolungo, ha prima soccor­
so il cliente, salvandogli la 
vita, ritornando poi a racco­
gliere le spoglie mortali dei 

figlio.,.-. 
Altri" diplbml"d'éiil'0rdine so­

no stati assegnati a don Mar­
tino Delugan, Giacomo lori, A-
nita Parmesani, Irich Abram, 
Vanno Moretti, Galvan e Lart-
scheider, per l'opera di recu­
pero dte-lla salma di un alpi­
nista di Trento, caduto sulla 
Marmolada. 

Alle 11,30 nella chiesa dei 
Cappuccini don Delugan ha 
celebrato la Messa; al Vangelo 
il celebrante ha commemora; 
to i caduti della montagna; 
mentre i l coro « Rosa Alpina » 
eseguiva in sordina « Stelutis 
Alpins ». 

I convenuti si sono poi riu­
niti per il pranzo, al ' quale 
hamno preso parte il sindaco 
Ziller, il dott. Let t rar i del 
CA.I. Bressanone, il prof. Mo-
lignoni. Facchini della Sotto­
sezione di Oltradige e altri. 

II dott. Martinelli ha nuo­
vamente ribadito la solidarie­
tà delle guide alpine, auspi­
cando inlìne nella pace gene-
rale lia tranquillità per tutte 
le genti della montagna. Han­
no parlato anche il sindaco 
Ziller, il prof. Malignoni, in­
valido della montagna, che ha 
rievocato le figure di due fui-

. Adolfo, Baliiano 

CARNEVALE E TUTTE LE DOMENICJIE 
nella stupenda zona del ; 

Rilugió Fratelli Calvi 
della SEZIONE D I BERGAMO del C.A.L 

Sciatori, le vacanze più belle sulle nevi del­
le Valli Bergamasche! 
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PIOGGIA DI MILIONI 
per il Parco del Gran Paradiso 

11 22 dicembre scorso è stato 
Armato a Torino l'accordo de­
finitivo fra il Consorzio Idroe­
lettrico e l'amministrazione del 
Parco del Gran Paradiso (di 
oui era presente il prof. Pe­
nat i ) . 

Il Consorzio del Buthier ver­
serà al Parco 20 milioni ai-
ranno per i prossimi t re anni 
e 5 milioni all 'anno nei venti 
Krtni seg:uentl:"ih tutto^ 160 
milioni. Il Consorzio inoltre 
•verserà 100 milioni! (divisi in 
parti uguali t ra gli enti che 
lo compongono: Cogne, Fe^rro-
vie e A.E.M. di Torino) per 
la costruzione della strada del 
Nivolet, alla quale la Provin­
cia ha deciso di contribuire 
con altri 30 milioni. I lavori 
relativi verranno eseguiti a cu­
ra dell'A.E.M. 

L'amara pillola della strada 
e degli impianti idroelettrici 
fche metterà per, qualche tem­
po a soqquadro la pace del 
Parco nazionale e che ne can­
cellerà per sempre il partico­
lare carattere di isolata riser­
va faunistica) viene così indo­
rata con questa pioggia di mi­
lioni... ^ 

Omaggi augurali 
La signora Maria Bracchi del­

ta S.ia.M. di Milano ci ha inviato 
un bel ramo di vischio augurale, 
molto gradito, e di cui la rin­
graziamo. 

Fra i numerosi cartoncini au­
gurali, singolarmente appropria-
to quello dell'Ente pel Turismo 
della provincia dette Dolomiti e 
del Piave (Belluno), che ha nel 
frontespizio una suggestiva foto­
grafia di monti i» veste inver­

nale, sorgenti da un mare di 
nubi. 

Pu-e originale il calendario-
elenco soci dello Sci Club 18 di 
Roma, (presieduto dal Barone 
Carlo Franchetti) in elegante car­
tone, con la prima pagina oc­
cupata da una bella fotografia 
di sci e di nubi. 

Invece del solito calendario, lo 
Ufficio Centrale Svizzero del Tu­
rismo ci ha mandato, tramite la 
Agenzia di-Milano, il. volumetto 
di Walter Schmid * Svizzera ro­
mantica - Nella letteratura e nel­
l'arte grafica del XVUI e del XIX 
secolo ». riprodvcente 19 artisti­
che stampe a colori dell'epoca, 
con brani e impressioni di Ugo 
Foscolo, George Sand, de Saus­
sure. Quirini, Victor Hugo, Mai­
ler, Carlo Dickens, Santorre San-
tarosa, Madzimi, Wagner, Rous­
seau, Ruskin, Fogazzaro, Ricaso-
ti, ecc. Una pubblicazione vera­
mente indovinata e di buongusto. 

Entità del Premio 
solidarietà, alpina 
Il Premio della Solidarietà 

Alpina assegnato per il 1952 
alla guida Achille Compagnoni 
ed all 'alpinista Erns t Herzin-
ger, e della cui solenne conse­
gna abbiamo dato la cronaca 
nel numero scorso, ammontava 
anche quest'anno a 100.0(X) lire, 
raccolte fra i membri e gli ami­
ci dell'Ordine del Cardo e col 
concorso della benemerita Cas­
sa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde, rappresentata alla 
cerimonia dal prof. Giovanni 
P e Simonl. 

gide guide delia regione Ago­
stini e Dalago; il rappresen­
tante dell'Alpeveretn che ha 
ringraziato il prof. Martinelli 
per quanto lia fatto in favore 
del Consorzio guide e infine 
il direttore del Coro «Rosa 
Alpina ». 

Dopo alcuni cori, eseguiti da 
questo complesso, vennero di­
stribuiti pacchi dono alle gui­
de più bisognose per ricordare, 
nelllimminenza del Natale, l'af­
fetto e la solidarietà di quanti 
ad esse si affidano nelle loro 
ascensioni. 

In matt inata , al termine 
della prima riunione, venne 
spedito alla Presidenza gene­
rale del Consorzio Guide e Por­
tatori dei CA.I. un telegram­
ma nel quale si plaudlva al­
l'opera del pfóf."'M;àrtIinelll "e 
si auspioava la sua riconferma 
a Presidente per il prossimo 
triennio. 

Coiive^mo delle Sezioni 
centro-meridionali 

La Sezione di Cava dei Tir' 
reni organizza nella propria 
città pei giorni 21-22 marzo 
U.S. una riunione dei Presi­
denti delle Sezioni centro-me­
ridionali e insulari col seguen­
te ordine del giorno: 

1) Collaborazione al Con' 
gresso di Salerno; 

2) Eéame e intesa sugli 
argomenti segnati all'assem' 
blea dei Delegati di aprile; 

3) Azione e provvedi­
menti per lo sviluppo di ogni 
attività inerente alle monta­
gne e al CA.I. nell'Italia me' 
ridionale. 

Il 22 marzo si effettuerà 
una gita sulla costiera amal­
fitana. 

il Consiglio del fi.l.S.M. 
L' i l corrente sì è riunito a 

Milano a Consiglio del GISM 
(Gruppo Italiano Let teratura 
e Cultura alpina), a cui era­
no stati invitati alcuni soci 
provenienti da Bologna e 
Trieste, per uno scambio di 
idee sulla futura attività del 
Gruppo. 

E' stato, fra l'altro, appro­
vato un Concorso a premi fra 
i giovani per un articolo o 
uno scritto intonato alla mon­
tagna, di carat tere lettera­
rio, di cui verranno dirama­
te le norme di partecipazione. 

Sono stati posti allo studio 
l'edizione di una rivista perio­
dica, e l'organizzazione di va­
rie manifestazioni culturali. 

Si è anche deliberato di r i­
prendere la simpatica consue­
tudine dei convegni sociali in 
montagna; infine è stata 
avanzata la proposta di am­
mettere al Gruppo anche una 
categoria di soci simpatiz­
zanti. 

L'assemblea generale dei so­
ci del GISM (nella quale le 
suddette proposte verranno 
dettagliatamente riferite e di­
scusse) sarà tenuta a Milano 
r s marzo p.v. 

La R.A.I. di Milano ha vo­
luto intervistare l'avv. Adol­
fo Baliiano, Presidente del 
G,I.S.M„ il Vicepresidente av­
vocato Francesco Cavazzani 
di Milano, nonché alcuni soci 
presenti, sull 'attività passata 
e futura del Gruppo. 

Gtll Abbonati sono 
il nostro patrimonio 

Binnovate la Vostra adesione 
Procurateci nuovi abbonati 

Quota annua L. 600 
Aggiungendo L. 200 si avrà franco di porto il volumetto 

di Renato Cepparo « Vette, Marchese e Conti » ediz. « Lo 
Scarpone » (prezzo di copertina L. 250), « Storia scanzona­
ta di un alpinista qualsiasi», ricco di delicato humour. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammini-' 
strazione de « Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano (439), 
oppure fare il versamento sul nostro Conto corrente po­
stale n. 3-17979, che è la forma più, economica di paga­
mento. 

scottature anche solari 

sportivi! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature 
geloni 

Sfinimento |solido| ch&sostituisce vantatrfrionmvnt* 
l'acqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE 

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 • Telefono 592.617 - Tram 1 3 - 2 3 - Filovia CE 
Sconti speciali I L M I G L I O R E Q U I P A G G I A M E N T O 

per gii Iscritti al- • -
l'ENAL, TCl CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni part lcolail di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

; ( m . 1563), P e n s i o n e L a Se lva I I I c a t . t e i . 6136. Se lva In 
Val G a r d e n a è d o t a t a di n u m e r o s e seggiovie , sciovie e 
s l i t t ov i e . Al la P e n s i o n e L a S e l v a sciovia a d i spos iz ione 

d e g l i ospi t i g r a t u i t a m e n t e e senza l i m i t a z i o n e . 

N e l p e r i o d o d a l 6 a l 31 g e n n a i o q u o t e di L. 1700 a l g io rno 
p e r p e n s i o n e c o m p l e t a , t u t t o c o m p r e s o . 

P e r 1 Soci del T.C.I . e de l C.A.L r i d u z i o n e de l 5%. 

Le prenotazioni si ricevono presso gli Uffici del T.C.I. 
(e. Italia 10, Milano) oppure alla Direzione dell'Albergo. 

C.A.I. SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 
Soggiorni invernali a turn i sett imanali cnnt innat l a ' 

GANAZEI (Vai di Fassa) m. 1460 
sistemazione presso l 'Albergo Croce Bianca, seconda categoria 
(riscaldamento centrale, acqua calda e fredda In t u t t e le stanze) 
Seggiovie; 
Canazel-Pecol (dlsllvello m. 465), Pecol-Belvedere tm. 355), 
Campitello-Col Rodella (m. 950), Fedala-Marmolada (to. 400). 

Gite, traversate, escursioni del massimo Interesse. 
Prezzi per sette giorni di pensione completa tu t to compreso: 

dal 21-12-1952 al 6-1-1953 . . 
dal 7-1-1953 al 25-1-1953 . . . 
dal 25-1-1953 a fine marzo . . 

Informazioni e prenotazioni: 
THIBSTE . Via D. Rossetti , 15 

L. 12.500 
L. 10.500 
L. 11.500 

Telefono 93.339 

\ * ^ ^ 

CHI DICE 

SO I 
DICE 

SVIZZERA 
Rapide comunicazioni invernali da Milano 

per i campi di neve della 

S\/IZZE 
Treno della neve 

p e r S t . M o r i t z e i G r i g i o n i 
v i a T i r a n o - B e r n l n a 

Freccia Bianca del San Gottardo 
p e r i l T i c i n o , A n d e r m a t t e 
e l a S v i z z e r a C e n t r a l e 

Vetture dirette Milano-Interlaken 
e r O b e r l a n d B e r n e s e 
v i a S e m p i o n e - L ò t s c h b e r g 

Biglietti festivi valevoli tre giorni 
Abbonamenti locali per sport invernali 

I N F O R M A Z I O N I E D E T T A G L I P R E S S O T U T T E L E 
A G E N Z I E V I A G G I 

^BIGLIETTI 
F E S T I V I 

da MILANO NORD per: 
Parco Monte S. Primo o Pian 

Rancio L. 750 
Magreglio » 550 
Brunate » 420 
Capanna Giuseppe e Bruno . . » 800 
Premeno » 700 
Lanzo d'Iritelvi » 800 
Monte S. Primo (autopullman) » 1000 

FERROVIE NORD MILANO 

4A 

k 
D 
y 

T 

SESTRIERE m . » 
RIFUGIO VENINI 
SOGGIORNO IDEALE 

C a m e r e a 2 - 4 pos t i 
T e r m o c e n t r a l e - O t t i m a c u c i n a 
TRATTAMENTO FAMILIARE 

DIKEZIONE; Guida alpina 
Geom. ANDKEOTTI ASOELO 

Prenotate per tempo! 
Richiedete programmi! 

CAI-UGET Galleria Subalpina 
' TORINO - Telefono 44.611 

l iA afEVE 
Ind icaz ion i d i r a m a t e d a l Tou -

r i n g C l u b I t a l i a n o i n d a t a 15 
g e n n a i o o l t r e a i n fo rmaz ion i 
d i r e t t e n o s t r e . 
P I E M O N T E 

E V A L L E D ' A O S T A 

C l a v i è r e cm. 150 
M o n t i de l l a L u n a (Ce-

s a n a ) » ISO 
S e s t r i e r e » 150 
S a u x e d 'Ou lx . . t . » 100 
S p o r t i n i a » 150 
B a r d o n e c c h i a . . . . » 140 
Cr i s so lo » 120 
F r a b o s a S o p r a n a . . » 90 
L i m o n e P i e m o n t e . . » 120 
A l a g n a - O t r o . . . . » 100 
Alpe di' M e r a . . . . » 90 
L a g o M u c r o n e . . . . » 40 
M o n t e C a m i n o . . . » 100 
M a c u g n a g a . . . . » 100 
Ri fug io Z a m b o n i . . . » 180 
Alpe D e v e r o (Rif. G a l -

l a r a t e ) » 150 
C a s c a t a del T o c e . . . » 150 
M o t t a r o n e . . . . . . 90 
P i l a ( A o s t a ) . . . . » 110 
A y a s - C h a m p o l u c . . . » 100 
C o g n e » 50 
V a l t o u r n a n c h e (Chc -

ne i l ) » 150 
C e r v i n i a - B r e u i l . . . » 150 
G r e s s o n e y l a T r i n i l e . . » 140 
G r e s s o n e y W e i s s m a t t e n » 150 
Rif. del L y s » 170 
C o u r m a y e u r (Col- • 

l e C h é c r u i t ) . . . . » 140 
L a T h u i l e (Les S u c h e s ) » 140 

L O M B A R D I A 
Rif. B r u n o ( C a s a s c o ) . » 40 
P a r c o S a n P r i m o . . » 40 
P i a n i Res ine l i i . . . . » 40 
P i a l e r a l (Rif. T e d e s c h i ) » 50 
P i a n i A r t a v a g g i o . . » 70 
B a r z i o - P i a n i Bobbio » 70 
Rif. G r a s s i (Camiso lo ) » 100 
S e l v i n o » 30 
V a l c a v a » 40 
Rif. Calvi » 150 
P i a z z a t o r r e ( c a m p i ) » 80 
F o p p o l o 4.a B a i t a . . » 120 
O l t r e il Col le . . . . » 50 
P r e s o l a n a » 80 
S c h i i p a r ì o » 60 
C o n c a C a m p e l l l . . . » 120 
C o n c a E p o l o . . . . » 100 
M à d e s i m o » 90 
M o t t a - S e r e n i s s i m a . . » 110 
A p r i c a » 60 
M a l g a P a l a b i o n e . . . » 100 
B o r m i o » 40 
S. C a t e r i n a V a l f u r v a » 70 

P a s s o M a n i v a . . 
P o n t e d i L e g n o . 
C o r n o d 'Aola . . 
P a s s o de l T o n a l e . 
S. Apo l lon i a . . 

V E N E T O 
Asiago » 
M o n t e T o m b a . . . » 
P a s s o P o r d o i . . . . » 
A r a b b a >! 
M i s u r i n a » 
C o r t i n a d 'Ampezzo 

( fondo va l l e ) . . . » 
id. a 2.000 m e t r i . . » 

Rifugio Gl lbe r t i . . . » 
Se l la N e v e a . . . . » 
T a r v i s i o » 

80 
40 
120 
120 
60 

70 
80 
150 
130 
-100 

70 
130 
240 
150 
70 

T R E N T I N O E A L T O A D I G E 
Alpe P o z z e (Pasub io ) » 90 
M a d o n n a di Campig l io » 100 
P a g a n e l l a » 160 
M o n t e B o n d o n e . . . » 70-90 
F o l g a r i a » 50 
M e n d o l a » 60 
C a n a z e i » 60 
P a s s o di C o s t a l u n g a . » 100 
P a s s o S e l l a . . . . » 140 
P a s s o RoUe . . . . » 120 
S. M a r t i n o di C a s t r o z z a » 80 
Rifugio Cors i . . . . » 140 
Albe rgo V a l m a r t e l l o . » 140 
S. Vigi l io » 80 
A v e l e n g o » 100 
Or t i se i » 40 
Alpe di S ius l . . , . , . » , ,70 
S e l v a » 90 
C o r v a r a » 80 
Colfosco ; . , . • . . » 80 
S" Vigilio d i M a r e b b e '. » 70 
Dobb iaco » 40 
L a g o di B r a i e s . . . » 45 

A P P E N N I N O 
S e s t o l a » 60 
M a d o n n a de l l 'Acero . » 100 
C o r n o a l l e Scale . . » 180 
A b e t o n e , » 150 
T e r m i n i l l o » 160 
E T N A 
Rif. S a p i e n z a . . . . » 70 
Rif. S u c a l » 50 
O s s e r v a t o r i o . . . . » 100 

M A D O N I E 
P i a n o B a t t a g l i a . . . » 30 

Va l i ch i chiusi a l t r a n s i t o p e r 
n e v e : M a d d a l e n a , Moncenis io , 
P iccolo S a n B e r n a r d o , G r a n 
S a n B e r n a r d o , Sempione , Sp lu -
ga , S te lv io , Giovo, Se l la , G a r d e ­
na , P o r d o i e F a l z a r c g o . 

PRIME • ASGENSIONl 
liruppo di Brenta - . ' ' 

rorriime di Vai les inel la 
Npi | {o io i iad>c8t 

L ' a c c a d e m i c o M a r i o de l l 'Oro 
(C.A.I. Lecco) e O r e s t e Viga­
no, d e t t o « zio », del C.A.I.. Le­
g n a n o , dopo '"Una difficile a r ­
r a m p i c a t a J i anno a p e r t o lo 
sco r so a g o s t o , ' i n . g i o r n o i m p r e ­
c isa to , u n a n u o v a viU sul lo spi­
golo sud-es t . de l T o r r i o n e di 

Va i l e s ine l l a , ,^nel G r u p p o , d i 
B r e n t a . - • 

T a l e spigoìo,' visibi le da l s e n ­
t i e r o T u c l t e t t - G r a f f e r , è g ia l lo 
e i m p o n e n t e e , n e s s u n o 'aveva 
m a i t e n t a t o "di s c a l a r l o . ,1 ".due 
non più g iovan i rocc i a to r i si 
sono a l t e r n a t i a l có 'mandp del­
la c o r d a t a ; • . 

L ' a r r a m p i c a t a , de l la lunghez ­
za di c i r ca ' 250 m e t r i , è d u r a t a 
c i rca 3 o r e ' ' e ' h a p r e s e n t a t o dif­
f icol tà di ^ a r t o e qu in to g r a ­
d o ; v e n n e r o a d o p e r a t i 9 chiodi, 
di cui 5 l a s c i a t i in p a r e t e . ' ì 

Già nel .1948 Vigano , In cor­
d a t a con P a g a n i e C r o s t a del 
C.A.I. di B u s t o Arsizio, aveva 
uiperto u n ' a l t r a v ia di q u a r t o 
g r a d o suUo'j s t e s s o - T o r r i o n e e 
p rec l samenj*- , s u l l a ' p a r e t e , a 
d e s t r a del lo sp igo lo o r a sea la to l 

'_ i a ? f _ - _ * , . , „ 

M o n t i d e l l M a s i n o > >; ̂  , 

gè 
Parete Sud-Est 

I l 31 agos to scorso, g r az i e 
a l le indicazioni d e l l a gu ida Vir­
gil io Fiore l l i , c u s t o d e del la ca­
p a n n a Omio in V a l Ligoncio , 
Ol iviero Elli ed Emi l io Amosso 
del C.A.I. Mi l ano , h a n n o po tu ­
t o r ea l i zza re l a p r i m a ascen­
s ione per l a , d i r e t t a p a r e t e S E 
de l la P u n t a d e l l a Sf inge . 

Re laz ione t e c n i c a ; Da l Rif. 
A. Omio (m. 2005) segu i re lo 
i t i n e r a r i o che p o r t a a l l ' a t t a c c o 
del le vie c o m u n i del Pizzo L i ­
goncio e de l la P u n t a del la Sfin­
ge fin so t to l a p a r e t e S E di 
ques t 'u l t ima , ' c a r a t t e r i z z a t a da 
u n a g rossa f a sc i a s t r a p i o m ­
b a n t e (ore 1,30 c i r c a ) . Q u e s t a 

Le nostre sciatrici si aflermano all'estero 
L a s t a g i o n e ago^iist ioa è en ­

t r a t a ne l suo p i eno sv i luppo 
e s a r e b b e imposs ib i le s e g u i r l a 
m i n u t a m e n t e su u n qu ind ic i ­
n a l e c o m e il n o s t r o , c h e d ' a i -
t r a p a r t e h a a l t r i compi t i , p a r ­
t i c o l a r m e n t e que l lo de'llo sci 
a lp in i s t i co . P u r t u t t a v l a a t i ­
t o lo i n f o r m a t i v o v o g l i a m o r i ­
l e v a r e le aftermaaiionl d'el no­
s t r i « p r i m i ougini » in c a m p o 
i n t e r n a z i o n a l e , che .costituiisce 
l 'effet t ivo b a n c o di p r o v a de l . 
l a lo ro a b i l i t à . 

N e l Conco r so i n t e r n a z i o n a l e 
femmiinile d i G r i n d e l w a l d , svol­
tos i il 10-11 coirrente , l a n o s t r a 
G i u l i a n a Minuzzo , d o p o e s s e r ­
si c lass i f i ca ta 2.'a n e l l a d iscesa 
l ì be ra , d i e t r o a M a r i a G r a z i a 
M a r c h e l U e S^a n e l l o s l a l o m 
spec ia le , h a v i n t o l a c o m b i n a ­
t a a l p i n a ; n e l l a S t a f f e t t a . 3x6 
k m . l ' I t a l i a si è p i a z z a t a a l 3.o, 
pos to con l a M u s . l a R o m a n i n 
e l a Ta f f r a . Ne l l o s l a l o m gi­
g a n t e l a Minuzzo è g i u n t a 3.a 
e x a e q u o con l a Giul lama Ohe-
na l , a b r e v i s s i m a d i s t a n z a d a l -
l 'a .us t r iaoa Mshr in ige r e d a l l a 
sv izzera B e r i h od. 

A W e n g e n , p u r e l ' i l corr . , 
si d i s p u t a v a n o la d i scesa l i­
b e r a , lo s l a l o m g i g a n t e e lo 
s l a l o m spec ia le , ohe h a n n o v i . 
s to l a r i ve l az ione di u n . nuovo 
a s t r o : i l . f a l e g n a m e a u s t r i a c o 
A n d e r l M o l t e r e r , di 21 a n n i da 
K i t z b u h l . I n o s t r i g iovan i , a l­
c u n i dei q u a l i si c i m e n t a v a n o 
p e r l a p r i m a v o l t a in u n a 
compe t i z ione a l l ' e s t e ro , si son 
difesi a l l a be l l ' e m e g l i o : Colli 
è s t a t o e l i m i n a t o d a u n a ca­
d u t a , m e n t r e B u r i n i è finito 
a l 46.0 p o s t o n e l l a olasslflca 
g e n e r a l e . I mig l io r i si sono 
r i v e l a t i Gu ido G h e d i n a 18.o e. 
Giuseppe P o n c e t 23.0. 

Prossime gare 
D i a m o l ' e lenco de l le g a r e In­

t e m a z i o n a l i o di qua l i f ioa i io -
n e n a z i o n a l e secondo il oalen-. 
d a r i o F.I .S.I . , r i f e r en t i s i a l l a 
p r o s s i m a q u i n d i c i n a : 

24-25 gennaio - S e s t r i e r e ; 
« D e r b y C i t t a d i n i », i n t e r n a z i o ­
n a l e d i scesa e s l a l o m (Sci C l u b 
S e s t r i e r e ) ; 

A b e t o n e : C o p p a N e b r u n , d i ­
scesa e s l a l o m (S.C. A b e t o n e ) ; 

F o l g a r i a : F o n d o e s a l t o 
( c o m b i n a t a ) S.C. Folgairia.-

25 gennaio - P i a n i d i Bob­
b i o : C o p p a C i t t à di Monza , 
fondo (Sci C.A.I. M o n z a ) ; 

C a s t e l n u o v o M o n t e : S t a f f e t t a 
3x10 (S.C. B l s m a n t o ' v a ) ; -

C a m p o r o s s o : G r a n fondo (Sci 
C.A.I. M, L u s s a r l di T a r v i s i o ) . 

1.0 / e b b r a i o : V i p i t e n o : D i . 
scesa e s l a l o m ( S . A J . Vlipi-
t e n o ) ; . , / 

F à l o a d e : T ro feo ' V a l Blois 
(S.G.- V a l ; Biois) ; : . •->••-- - -

Dobbiamo: Trofei]? " ' - 'Dordi , 
s t a f f e t t a 3x10 (A.N.A. Bol­
z a n o ) ; 

1-8 febbraio - S e s t r i e r e : fon-
d o e s t a f f e t t a ; B a r d o n e c c h i a : 
S e t t i m a n a I n t e r n a z i o n a l e dì sci 
e g a r e di s a l t o (S.C. S e s t r i e r e 
e S.C. B a r d o n e e c h i i a ) . 

latori per un periodo di allena­
mento. 

Sono state Inoltre collaudate la 
nuova seggiovia e sciovia che con-
sentono, l 'una di raggiungere ra­
pidamente magnifici campi di sci 
e l 'al tra, con un percorso ai 2.700 
metri , lo sviluppo di notevoli ve­
locità. 

Culendarì» Alpi Centrali 
n C o m i t a t o Alp i c e n t r a l i 

d e l l a F.I .S. I . ( U Z o n a ) , h a d i ­
r a m a t o a l l e Soc i e t à af f i l ia te il 
C a l e n d a r i o agon i s t i co z o n a l e 
ohe r e c a in t u t t a l a s t a g i o n e , 
c o m p r e s e le g a r e es t ive , b e n 
66 p r o v e del le v a r i e c a t e g o r i e 
( i n t e r n a z i o n a l i , l i l iere c o n p a r -
t e o i p a a i o n e s t r a n i e r a , d i q u a l i ­
ficazione naBÌonale, l i be re n a ­
z iona l i , d i qual i f ioazione z o n a ­
le, zona l i , porovincdiaU'e l o c a l i ) . 

Skihtt a Oltre il colle 
La magnifica conca di Oltre 11 

Colle do ta ta fra l 'altro di cinque 
alberghi e un tempo molto più 
frequentata dagli sciatori di quan­
to non avvenga ora, ha la t to un 
piccolo passo verso un 'a t t rezzatu­
ra m o d e r n a : dal primi di gennaio 
funziona uno skilift, piazzato sotto 
11 bel campo d'arrivo del t rampo­
lino di salto. Si sta pure orga­
nizzando una scuola di sci locale. 

La scuola sci del C.A.I. Crema 
L'eccez iona le i n t e r v e n t o d i 

t j n ' o t t a n t ì n a d i s c i a t o r i h a d a ­
t o fe l ice inizio, l ' I l c o r r e n t e , 
a l l a S c u o l a d i sci c h e lo Sci 
C.A.I. C r e m a h a p r o g r a m m a t o 
ne l l e a t t i v i t à inveimaM d e l l a 
c o r r e n t e s t ag ione . 

R a g g i u n t a G a n d i n o , la g r o s ­
sa c o m i t i v a h a p r o s e g u i t o in 
s e g g i o v i a s ino a l l a C o n c a de l 
F a r n o , su i bei c a m p i i n o n d a t i 
da u n so le s f o l g o r a n t e . Gli 
i s c r i t t i • a l l a ' s cuo l a v e n i v a n o 
s u d d i v i s i , d a t o il n u m e r o e se ­
c o n d o l ' ab i l i t à , in t r e ' s q u a d r e 

e so t to la d i r e z i o n e del m a e s t r o 
E n r i c o P e r a n i , d e l l a Scuo l a n a ­
z iona le d i C e r v i n i a , In i izavano 
le lezioni d i t ecn ica . L a p i ù 
g r a n d e soddlfefàzlone h a coro­
n a t o gli s f o r z i d e g l i origaniz-
za to r l ne l l a s e v e r a e r i g o r o s a 
a t t u a z i o n e d i u n p r o g r a m m a 
a l t a m e n t e l o d e v o l e . 

Facilitazioni agli sciatori 
pel viaggio a Oandino 

La Ferrovia Valle Serlana ha 
Istituito d à i r i l corrente e per tu t ­
te le domeniche fino al 29 marzo 
p.v. una corsa automobilistica di­
ret ta con par tenza .da Bergamo 
alle ore 7,30 e arrivo a Gandlno 
alle"8. 

Vengono Inoltre concesse,le se­
guent i facilitazioni d i . , tariffa: 
1) sola afidaU «a Bergapao a Gan-: 
dino con R i t i có r r l e r a L.. - 210; 
2) andata aasBérgamo a; Gandlno 
con autocorrièra e ritorno da e lu ­
sone a Bergamo In ferrovia 3.a 
classe L. 350; 3) anda ta da Ber­
gamo a Gazzanlga con ferrovia e 
ri torno pure. In ferrovia da e lu ­
sone a Bergamo 3.a classe L. 275; 
4) andata e r i to rno Bergamo-Clu-
sone ferrovia 3.a classe L. 350. 

I suddetti prezzi non sono ap­
plicabili pe r i t reni diretti (n. 61 
e 62) da e per Milano. 

Le attrezzature dell'Abetone 
La Società Slittovie Abetone ha 

speso 40 milioni per la costruzio­
ne di un modernissimo impianto 
di seggiovia che va a conglungersl 
a quello già esistente, che dal Rl-
ruglo della Selletta porta alla t e r . 
za punta di Monte Gomito. In ta l 
modo 11 centro dell'Abetone viene 
collegato diret tamente p e r - l a via 
più breve alla Selletta. La nuova 
seggiovia sviluppa una lunghezza 
di 1500 metri., 

Inoltre è s ta to prolungato lo 
skilift già esistente, su due nuove 
levlgatlsslme piste preparate pres­
so l 'albergo (ihlarafonte. 

Slamo poi Informati che un nuo. 
vo grande albergò modernissimo 
verrà costruito sulla piazza cen­
t ra le della località. 

p a r e t e è s o l c a t a da u n a l u n g a 
f e n d i t u r a c h e sale , con l e g g e r e 
qu rve , v e r s o s in i s t r a , a p e r d e r ­
si ne l lo s t r a p i o m b o a n z i d e t t o . 

S i a t t a c c a d a l l a s u a base 
( g h i a i o n e o neva io ) q u e s t a fen­
d i t u r a e, dopo a v e r ' ev i t a to -sul-
le p l a c c h e a d e s t r a u n suo al­
l a r g a m e n t o in f o r m a di cami­
n e t t o , la si r i p r e n d e p e r s egu i r ­
la, s e n z a eccess ive di f f icol tà 
(3.0 g r . ) p e r un c e n t i n a i o di 
m e t r i fin s o p r a . u n c a r a t t e r i ­
st ico m a s s o p i a t t o i n c a s t r a t o e 
l e g g e r m e n t e s t r a p i o m b a n t e . 
Qui l a f e n d i t u r a f o r m a ' u n Se­
condo c a m i n o spésso v i sc ido 'da l 
q u a l e si esce con fa t ica - su l i a 
s i n i s t r a (4.o g r . inf.) p e r r a g ­
g i u n g e r e u n c o m o d o t e r r a z z o . 
S e g u i r e o r a senza p a r t i c o l a r i 
diff icol tà u n a specie di c a n a l e 
fino a u n | ; r a n d e b a l l a t ó i o che 
s o v r a s t a v e r s o il v u o t o . Una 
c a r a t t e r i s t i c a p ioda i n c l i n a t a . 
Con 20 m. di a r r a m p i c a t a al­
q u a n t o d e l i c a t a si p e r v i e n e poi 
ad u n p u n t o di s o s t a (ch iodo) 
so t to lo s t r a p i o m b o c h e .cost i­
tu i sce il pas sagg io -ch iave , del­
la s a l i t a . Un c h i o d o ' a l c e n t r o 
di d e t t o s t r a p i o m b o n e a g e v o l a 
m o l t o 11 s u p e r a m e n t o • In • DUl-
fer ;(4.0r g r . ) . R i s a l i r e .poi un 
Cana le t t o fin -sot to u n >se£ondo, 
piccolo s t r a p i o m b o dove un 
becco di rocc ia - a p p o s i t a m e n t e 
f o g g i a t o - o f f rei t u n a J>uona as-' 
s l cu raz lone . Q u e s t o secondo 
s t r a p i o m b o (chiodo) p r e s e n t a 
ser ie diff icol tà solo se b a g n a t o . 

Qui finisce la f e n d i t u r a e la 
p a r e t e si fa m e n o Inc l i na t a . 
P e r plEicche con e r b a p res so ­
ché d i r e t t a m e n t e fino ad un 
comodo, c a r a t t e r i s t i c o ba l cone 
con u n a l to p a r a p e t t o , a l l a ba­
se d e l l ' a r d i t a i m p e n n a t a di 
p l a c c h e lisce e p r e s s o c h é ver­
t ica l i . P e r v ince re q u e s t e p l ac ­
che p o r t a r s i sul la d e s t r a fino 
ad a f f e r r a r e il b o r d o di una 
f e s s u r i n a c h e sa le p u r e ve rso 
d e s t r a e, a l l a Du l fe r (4.o gr . ) 
r a g g i u n g e r e un minusco lo pun­
to d i sos ta . T r a v e r s a r e quindi 
o r i z z o n t a l m e n t e a n c o r a a de­
s t r a p e r c i r c a t r e m e t r i , indi 
r i s a l i r e (2 chiodi) u n a pioda 
a l q u a n t o l iscia ed e s p o s t a (4.o 
gr . ) fino a r a g g i u n g e r e una 
specie di c a n a l e t t o e r b o s o r e ­
l a t i v a m e n t e faci le c h e si se­
gue s a l e n d o l e g g e r m e n t e ve rso 
s i n i s t r a fino ad u n c o m o d o t e r . 
razz ino con s p u n t o n e . S a l e n d o 
ora d i r e t t a m e n t e p e r piode 
p i u t t o s t o pove re d i a p p ì g l i op­
p u r e p i e g a n d o q u a l c h e rne t ro 
verso s in i s t r a , con u n passag ­
gio d i forza (3.o g r . s u p . ) , g u a ­
d a g n a r e del le c e n g e e r b o s e che 
Conducono a d u n g r a n d e ba l ia -
toio so t to la v e t t a . Q u i cessano 
le diff icol tà . Con u n ' u l t i m a fi­
l a t a di co rda , in c o m u n e con l a 
v ia n o r m a l e p r o v e n i e n t e d a s i ­
n i s t r a , si sa le p e r p l a c c h e a r ­
t i co l a t e a l l a v e t t a ( m . 2800), 
p a s s a n d o p e r u n I n t a g l i o Im . 
m e d i a t a m e n t e a l l a s u a d e s t r a 
(o re 3-4 d a l l ' a t t a c c o ) . • 

R o c c i a : g r a n i t o (serizzo 
g h i a n d o n e ) o v u n q u e solidissi­
m o ; a l t ezza del la p a r e t e m e t r i 
240 c i r c a ; l u n g h e z z a dedl 'ar-
r a m p i o a t a : 300 m. é l r o a ; chio­
di u s a t i 9, r i m a s t i 4. 

V a r i a n t e : V o l e n d o e v i t a r e 11 
sa l t o d i p l a c c h e c h e cos t i tu i ­
sce, l a p a r t e p iù I m p e g n a t i v a 
del la ' s a l i t a mia ,nP | j . i l . p ^ s a g r 
glok;ni'avé, s i può , poco s o p r a 
il s econdo s t r a p i o m b o , vo lge re 
a s i n i s t r a p e r c e n g e e r b o s e e 
r i s a l i r e u n d i e d r o (3.o g r . ) che 
conduce al g r a n d e b a l l a t o i o 
so t to l a v e t t a dove s i r i p r e n d e 
la v i a p r e c e d e n t e . C o n q u e s t a 
v a r i a n t e c a l c o l a r e o r e 2-2,30 
d a l l ' a t t a c c o . 

l . a r i pe t i z i one : c o m p i u t a l'S 
s e t t e m b r e u . s d a S e r g i o Spe r i 
e R o b e r t o T o r r e t t a di Mi lano , 
concord i coi p r i m i s a l i t o r i ne l ­
la v a l u t a z i o n e de l le diff icol tà . 

Le i t e delio S k l H Torino 

Ricostruito 
il trampolino di Gallio 
Durante un temporale not turno 

di qualche mesa fa gli abi tant i di 
Gallio vennero svegliati da un 
susseguirsi di schiant i : al mat t ino 
seguente constatarono che l 'ardi to 
trampolino di Pakstal l di r inoman­
za Internazionale, era s ta to schian­
tato dalla bufera. P e r l ' interessa­
mento delle autor i tà locali e del 
C.O.N.I. provinciale di Vicenza, si 
diede subito niano al lavori di r i -
costruzione e a t tualmente l'Impor­
tante Impianto è di nuovo una 
i-ealtà. Il collaudo del r isorto t r am, 
pollno verrà fatto in questi giorni 
con la convocazione fatta dalla 
F . I . S I . di una quindicina di sal­

i i v e c c h i o e g lor ioso soda l i ­
zio • t o r i n e s e , lo S k i C lub To­
r i n o , p e r s e g u e i n s t a n c a b i l m e n t e 
li s u o p r o g r a m m a d i a l p i n i s m o 
Inrvernaile e di sci a lp in i s t i co , 
r a g i o n e f o n d a m e n t a l e de l l a p r o ­
p r i a a t t i v i t à . 

L a s t a g i o n e a t t u a l e è s t a t a 
i n f a t t i b r i l l a n t e m e n t e in iz ia ta 
U 9 n o v e m b r e s co r so con u n a 
g i t a a l colle d u G r a n d F o n d 
(m. 3400) dà B e s s a n ( G r a n d 
F o n d d i n o m e e di fa t to . . - ) ; è 
P r o s e g u i t a 11; 16 . de l lo s t e s s o 
m e s e cori tìii g r i l p p ó ' c h e h a 
r à g g i t ì n t o la D o r m l l l é u s e ' m e -
t r t ; 2009) " d a l l a Capanna ; ; M a u - • 
t i n o ; U 6 d l c p m b r è a l t r i soci 
(i so l i t i ) h a n n o o l t r e p a s s a t o la 
f r o n t i è r a svizzera, r a g g i u n g e n ­
do i l p a s s o Malo ja e i g i o r n i 
s e g u e n t i h a n n o a t t a c c a t o in 
cond iz ion i a v v e r s e di t e m p o il 
CoUe S i s s o n e ( m . 3604) e U 
g i o r n o dopo il Vazzeda (me­
t r i 2900) ; U 21 d i c e m b r e • e r a n o 
a l la P i a t t a d i . G r é v o n ( m . 2800) 
s o p r a P i l o . 

L e p r o s s i m e g i t e h a n n o le 
m è t e s e g u e n t i : 1.6 f ebb ra io , 
M o n t R o s s (m. 2943) d a S t . Ni­
colas ( A o s t a ) ; 15 f ebb ra io , M. 
G r a m m o n t ( S a v o i a ) ; 22 feb­
b ra io , C a m p i d n a t i social i d i di­
scesa a Claviéref; 8 m a r z o , M. 
M a t t o (m. 3088) S. A n n a - di 
V a l d i e r l ; 22 marzo , M o n t Cor-
m e t ( m . 3024) in V a l l e d'Ao­
s t a ; 5-6 aiprUe, Còl I n f r a n c h i s -
s a b l e (m . 3347) D ò m e du M i a g e 
( m . 3688) ne l l ' a l t a Savo i a ; 11-
12 aiprile. D ò m e d e l a L a u z e 
( m . 3512) in De l f lna to ; 1-3 
m a g g i o , H a u t e R o u t e ( B r e u i -
S c h o e n b u h l - V i g n e t t e - P i g n e 
d ' A r o l l a - C h a n r i o n - F e n é t r e 

Sport ^oàa^^ '̂̂ '' 
)U ^̂ * 
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D u r a n d - A o s t a ) ; 10 m a g g i o , 
R o c h e F a u r i o (m . 3730) i n De l ­
flnato; 17 m a g g i o , G r a n d e Ru l r 
n e (m. 3765) p u r e , n e l Delfi-
n a t o ; 31 m a g g i o - i . o m a g g i o , 
M o n t Blamc (m . 4810) da l Gla-
c i e r d e s BoSsons . 

CALZONI DA SCI 
Tessuti Esclusivi - Perfetta 

confezione su misura da 

msmEMmm 
VlallurÌiil:i.Mll4\n, rei. 701.044 

SCI e ACCESSORI 
delle migliori Marche 

Medaglia d'oro a Virigli© 
L ' I ! corr. al Carlgnano di To­

rino, gremitissimo, con l'interven. 
to di autor i tà cittadine e provin­
ciali, ad iniziativa della Camera di 
Commercio d l \ •Torino, Ha avuto 
luogo la prérrtiazlbne del lavora 
t o r r d e i settori dell ' industria, 'com­
mercio, agricoltura ed artigiana­
to. Il conte Marone Gr. Uff. En­
rico ed 11 Sindaco di Torino hanno 
Illustrato l ' Importanza e le fina-
l'.tà della cerimonia, durante la 
quale veniva assegnato un premio, 
consistente in medagl ia d'oro, di. 
ploma e distintivo, al fedeli « al 
lavoro ed al progresso economico » 
degni di fregiarsi del distintivo, re­
cante det ta dizione e da por tar ­
si sempre e con orgoglio. 

I concorrenti al premio erano 
oltre 1300: 1 premiati furono 200, 
T r a questi 11 dot t . Vlrlgllo Atti­
lio, noto nel nostro ambiente Come 
organizzatore esperto (è ora presi­
dente della U.E.T.) e scrit tore for-
blto, ha ricevuto l 'agognato pre­
mio per I suol-48 anni di Ininter­
rotto servizio presso l ' Is t i tuto Ban­
cario S. Paolo di Torino, al q u a . 
le è t u t t o r a , I n forza quale alto 
funzionarlo preposto a un Impor­
tante ramo tecnico. 

M)rate esporrà a Marsiglia 
Ci g i u n g e «not iz ia che A n g e ^ 

lo A b r a t e , il n o t o p i t t o r e i t a ­
l iano d i m o r a n t e a S a l l a n c h e s 
in Savoia , e s p o r r à a M a r s i g l i a 
da l 16 al 28 f ebb ra io p r o s s i m o 
a l l 'A te l i e r C é s a n n e , in r u e P a -
r a d i s 24, le o p e r e del la s u a r e ­
c e n t e p r o d u z i o n e . 

II nostiro a m i c o è s t a t o r e ­
c e n t e m e n t e a m m e s s o f r a 1 C a ­
va l i e r i de l l 'O rd ine del le A r d e n -
nes , m e r i t a t o r i c o n o s c i m e n t o 
del la s u a a t t i v i t à p i t t o r i c a , c b e 
i f rances i a m a n t i de l la m o n ­
t a g n a e d e l l ' a r t e a p p r e z z a n o 
in modo p a r t i c o l a r e . R a l l e g r a , 
m e n t i e a u g u r i . 

a r i p e t e r e l a v i a S o l d à , - a n c h e 
essa di 6° g r a d o c o m e la p r i ­
ma, i m p i e g a n d o v i 14 o re senza 
bivacco. E s s i h a n n o "adoperato 
pe r l a p r i m a vo l t a chiodi di 
n u o v a f o r m a , di f abbr icaz ione 
f r a n c e s e . 

Cima Parei dei Gir 
, I l 4 n o v e m b r e u . s. l a cor ­
d a t a F r a n c e s c o M a z z é t t a e 
ing . M a r i n o Da l l 'Og l ìo (en­
t r a m b i del C . A . L - S . N . L A . di 
C e s a n o M a d e r n o ) , a c o m a n d o 
a l t e r n a t o , h a c o m p i u t o l a p r i ­
m a ascens ione d e l l a C i m a P a ­
r e ! del C i r (m. 2450), n e l G r u p ­
po del le C u n t u r i n e s , i n Va l 
B a d i a . 

L ' i t i n e r a r i o di s a l i t a si svol­
g e p e r l a p a r e t e S. E. , c o n ofr 
t i m a rocc ia , p e r u n a se r ie di 
c a m i n i e diedr i , o f f ren t i u n a 
d i v e r t e n t e a r r a m p i c a t a ( m e t r i 
400; 29 e 39 g r . ) . 

L a d i scesa si è s v o l t a p e r l a 
g r a n g o l a S. O., f r e q u e n t e m e n ­
t e i n c r o s t a t a di g h i a c c i o e ve­
t r a t o ( n u m e r o s e c o r d e dop­
pie) ; il p e r c o r s o d i d e t t a go la 
s a r e b b e i n t e r e s s a n t e e p i t t o r e ' 
s c o in s a l i t a (m . 320; t r a t t i di 
39 e 49 g r . ) , T e m p o di s a l i t a 
o r e 2, d i d iscesa o r e 3, t e m p e ­
r a t u r a —59, cond iz ion i o r m a i 
s e m i i n v e r n a l l . 

Ripe tu ta la Sol leder 

sul Civetta 
Ai p r i m i di a g o s t o il m a e s t r o 

di sci e g ià I s t r u t t o r e a l l a 
S c u o l a M i l i t a r e A l p i n a di Ao­
s ta , F r a n c o Mande lU d i E r b a 
(doir ió) h a ' p o r t a t o f'ellòemen'-' 
t é a te'rinlrie, ' in u n t e m p o . e c ­
cezionale^' - la" • r i p e t i z i o n e '• dél lk 
v ia SoUeder , d i r e t t i s s i m a su l la 
p a r e t e n o r d - o v e s t d e l C i v e t t a , 
c h e p r e s e n t a u n i m p r e s s i o n a n ­
te app icco di 1100 m e t r i . 

I l Mande l l ì si e r a p r e p a r a t o 
c o n g r a n d e c u r a ed e s t r e m o 
pun t ig l io , c o m p i e n d o ne l ' mes i 
p r e c e d e n t i a l t r e n u m e r o s e sa­
l i t e di v ie c lass iche , c o m e l a 
p r i m a r ipe t i z ione d e l l a p a r e t e 
n o r d de l G r o s s g l o c k n e r , l a c r e ­
s t a sud-oves t d e l l a s t e s sa ci­
m a , lo spigolo g ia l lo de l l a P ic­
co l a d i L a v a r e d o , l a v i a Comici 
su l l a p a r e t e n o r d de l l a C ima 
G r a n d e e inf ine il C e r v i n o pe r 
la c r e s t a di F u r g g e n . 

Ripetizioni francesi 
sulla Marmolada 

A m e t à del lo s co r so agos to i 
g iovan i f rances i G i o r g i o Liva-
nos , R o b e r t G a b r i e l e Geneviè-
v e B r è s , del G r u p p o A l t a Mon­
t a g n a del Club A l p i n o France­
se, h a n n o c o m p i u t o In condizio­
ni di p e s s i m a v i s i b i l i t à l a quar­
t a r ipe t i z ione de l l a v i a V i n a t 
ze r -Cas t ig l lon i d e l l a Marmola­
d a ; c o m e è no to , si t r a t t a di 
u n a s a l i t a d i c i r c a 800 m e t r i 
c h e p o r t a a l la P u n t a Rocca . I 
t r e s c a l a t o r i sono g i u n t i In v e t 
t a a m e z z a n o t t e , d o p o u n a esa­
s p e r a n t e l o t t a c o n t r o i l mal­
t e m p o . 

D u e g io rn i dopo , • d a l Rifu­
gio C o n t r l n , gli s t e s s i r iprese-1 
r o l a l o r o a t t i v i t à e r i u s c i r o n o l 

il G . i l . Asmara ad Elaberet 
I n o s t r i a m i c i , de l la l o n t a n a 

Sez ione C.A.I. d i A s m a r a con­
t i n u a n o ass i ìduamente la l o r o 
a t t i v i t à e scurs ion i s t i ca - D o m e ­
nica 7 d i c e m b r e scorso ' h a n n o 
i n d e t t o u n a g i t a a d E l a b e r e t , 
a cui p a r t e c i p a r o n o u n a cin­
q u a n t i n a f ra soci e s impa t i z ­
zan t i , c h e in a u t o c a r r o e al­
c u n e v e t t u r e si sono p o r t a t i 
a l l 'Az ienda Casc ian i . Qu iv i la 
comi t i va si è d iv i sa in d u e 
g r u p p i , d i cui u n o si è t r a t t e ­
n u t o n e l l ' a m p i o g i a r d i n o de l ­
l 'Azienda, m e n t r e l ' a l t ro h a 
c o m p i u t o l ' a scens ione de l De -
bré H a l i b , c a r a t t e r i s t i c o picco 
roccioso c h e s o r g e o l t r e l a pia­
na- L a s a l i t a a l la b a s e d i que* 
s t o . è s t a t a c o m p i u t a In poco 
p iù d i u n ' o r a . , D o p o colazione, 
il g r u p p o a t t r a v e r s o U n o ' s t r e t ­
t o c a m i n o , h a sca la to c i rca 
m e t à d e l l a cusp ide , l a eul ' .c ima 
n o n v e n n e t u t t a v i a r a g g i u n t a 
p e r r i m p o s s i b i l i t à di p i a n t a r e 
chiodi su l l a l iscia e s aponosa 
superf ic ie de l g r a n i t o . L ' e s t r e ­
m i t à d e l c a m i n o , u n i c a v i a d i 
accesso, si affaccia a u n o s t r a ­
p iombo , a c i rca 15 m e t r i s o t t o 
la v e t t a . D a l p u n t o r a g g i u n t o 
si g o d e u n a magn i f i ca v i s t a 
su l la p i a n a d i E l a b e r e t e su l 
m o n t i c h e la r a c c h i u d o n o ; a d 
est , d i e t r o il S u a r d u m , sp icca 
la g u g l i a d i M. S c i r o r u à . 

L ' i n t e r a comi t i va si è riu­
n i t a a l l e 14 ne l l ' az ienda , f a t t a 
s e g n o a u n a co rd i a l e e amiche­
vole o s p i t a l i t à d a l s ig . Anto-
nioll , c h e h a offerto ai g i t a n t i , 
a v o l o n t à , a g r u m i , f o r m a g g i e 
b u r r o . Dopo u n a v i s i t a a l lo 
s t a b i l i m e n t o p e r la l avo raz ione 
d e l l ' a g a v e e q u a l c h e nos t a lg i co 
coro a l p i n o , i g i t a n t i sono r i e n ­
t r a t i a d A s m a r a . , 

i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Altre proposto sulla 
gestione Rifngi 
' ; (continuai, dalla l .a pagi ) 

in ogni momento ed in ogni 
particolare strettamente- con­
trollati, ed agirebbero di-con­
formità. 

' • * 

• Q u a n t o s o p r a c o m e s e m p l i ­
ce i n d i r i z z o g e n e r a l e : n o n è 
c e r t o i l c a s o d i i n s i s t e r e o l t r e 
n e l l e t a n t e p r o p o s t e r acco ­
m a n d a b i l i , p e r c h è d i m a s s i m a 
g i à s u g g e r i t e d a l l a S e d e C e n ­
t r a l e d e l C.A.I . , s e m p r e p r e ­
m u r o s a a d i n t e r v e n i r e , a n c h e 
in q u e s t o 1 c a m p o , c o n p r e z i o s i 
c o n s i g l i . F r a t u t t e , m i s i a co­
m u n q u e c o n c e s s o r i c l i i a m a r n e 
u i i a : q u e l l a a v a n z a t a d a l l a Se­
z i ó n e d i A g o r d o , e f a t t a p o s c i a 
s u a d a l l a s t e s s a S e d e ' c e n t r a l e , 
d e i « m o d u l i d i o s s e r v a z i o n e » 
d a d i s t r i b u i r s i n e i R i f u g i a l l o 
s c o p o d i i n v o g l i a r e i v i s i t a t o r i 
a d e s p r i m e r e 11 l o r o p a r e r e 
s u l l o r o f u n z i o n a m e n t o . 

O v e t a l e p r o p o s t a d o v e s s e 
e s s e r e g e n e r a l i z z a t a , si a v r e b ­
b e , f r a i t a n t i v a n t a g g i , a n c h e 
q u e l l o d e l l a r i n a s c i t a , s i a p u r e 
s o t t o a l t r a v e s t e , d e l t r a d i z i o ­
n a l e « L i b r o d e i ' V i s i t a t b r i » 
che , p e r i b e n n o t i , a v v i l e n t i 
m o t i v i , fu g i o c o f o r z a t o g l i e 
r e , o r m a i , d a q u a s i t u t t i i Ri­
fug i . ' 

- • * V • 

I l s i s t e i r i a q u i c a l d e g g i a t o 
m e n o m a i n e f f e t t i l e e n t r a t e 
di a l c u n e S e z i o n i : s i p o t r e b b e 
r i m e d i a r e a n c h e a ciò o v e l a 
S e d e C e n t r a l e d e l C.A.I . a v e s ­
s e u n g i o r n o a g i u n g e r e n e l 
s u o i n t e n t o d i o t t e n e r e c o n ­
g r u o c o n t r i b u t o s t a t a l e ( e d a l 
r i g u a r d o p o t r e b b e r o s e n z ' a l t r o 
c o n c o r r e r e c o n p i e n a g i u s t i f i ­
c a z i o n e t a n t o i l M i n i s t e r o d e l ­
l a G u e r r a c h e q u e l l i d e l l ' E d u ­
c a z i o n e N a z i o n a l e e d e l l ' I n ­
t e r n o - C o m m i s s a r i a t o p e r i l 
T u r i s m o ) . I l f o n d o cos ì r a c c o l ­
t o , c h e p o t r e b b e e s s e r e i n t e ­
g r a t o d a u n p i c c o l o c o n c o r s o 
d e i S o c i d a a t t i n g e r e m e d i a n ­
t e o p p o r t u n o r i t o c c o d e l l e q u o ­
t e soc i a l i , d o v r e b b e e s s e r e a n ­
n u a l m e n t e d iv i so f r a t u t t e l e 
S e z i o n i p r o p r i e t a r i e d i R i f u g i 
i n p r o p o r z i o n e d e i p o s t i a d o r ­
m i r e d e i R i f u g i s t e s s i e n e l 
c o n t e m p o i n relazione all'ubi­
cazione dei Rifugi medesimi, 
e l e m e n t o p r e m i n e n t e , q u e s t o , 
n e l c o s t o d e l l a ' m a n u t e n z i o n e . 
I n t a l m o d o l ' i n g e n t e p a t r i m o ­
n i o c h e i l C .A. I . g i u s t a m e n t e 
v a n t a e c h e s i c o n c r e t a n e i 
sUo i ' 'R i fug i , p r è z i o s i i ' n o n i s o l o 
d a l ^ u n t o d i v i s t a v e n a l e ; m a 
a n c h e e s o p r ' d f t u t t ò ' ' d a " ' q u é l -
Io s p i r i t u a l e , p o t r e b b e ess ' e re 
c o n p i e n a f a c i l i t à c o n s e r v a t o 
e p o t e n z i a t o e c i ò a n c h e p o ­
n e n d o a l b a n d o q u a l s i a s i f o r ­
m a s p e c u l a t i v a d i g e s t i o n e . 

S a l v a g u a r d a t i i n t a l m o d o 
gl i i n t e r e s s i d e l l e S e z i o n i p r o -
p r i e t a i i e d e i R i f u g i , f a v o r i t i 1 
S o c i c o n t a r i f f e v i v e r i q u a s i a l 
p r e z z o d i c o s t o , t r a n q u i l l i z z a t i 
i G e s t o r i c o n r i c h i e s t e i s p i r a ­
t e a s e n s o d i u m a n a c o m p r e n ­
s i o n e ( c h e p e r ò a u t o r i z z a p e r 
c o n t r o n s o d a l i z i o a pretende­
re in senso assoluto il rispet­
to scrupoloso d i q u a n t o c o n ­
c o r d a t o ) , s i d o v r e b b e g i u n g e ­
r e ' a d u n c o m p r o m e s s o c h e , 
p u r c o n t u t t e l e m a n c h e v o l e z ­
ze ì n s i t e n e l l e cose t e r r e n e , 
n o n d o v r e b b e d i s p i a c e r e a l ­
l e p a r t i t u t t e i n t e r e s s a t e : 
s i p o t r e b b e p e r t a n t o e s s e ­
r e , n e l l ' a s s i e m e , s u f f ì c e n t e -
m e n t e s o d d i s f a t t i . 

• 
MUSCOLARI 

X T J I G I B O M B A R D I E R I 
de l l a Sez. Va l t e l l inese de l C A I 

S t r a p p i e do lo r i m u s c o l a r i sono c o n s e ­
g u e n z e f r e q u e n t i d i u n a a s s idua a t t i v i t à s p o r t i v a 

C O M E C O M B A T T E R E Q U E S T I M A L I ? 
Appl i ca t e e s t e r n a m e n t e i l f amoso l i n l -

^Tiento S L O A N su l l a p a r t e do l en t e . B e n 
p r e s t o a v v e r t i r e t e u n benef i co 

senso d ì ca lore c h e p e n e t r a 
In p r o f o n d i t à e che , a p o c o 

a poco , l en i sce i l d o l o r e 

In tatte le farmacie a L. 300 
{+ IGE) il f.acone 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan -

A. Anctollnl & O. •• S. p. A. 
Via Balzaietti-11 • Milana 
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LO SCARPONE 

e alpiflisiiio 

' ( . f ' h t I 
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Il fumo 
Quando il tabacco' giunge 

dall'America in Europa, il 
suo uso si diffonde e diventa 
generale.' In origine però il 
fiutare tabacco o il fumarlo 
costituiva un rito di natura 
magico-sacerdotale o di natu­
ra, sociale. Il tabacco era un 
eccitante lisato.dallo strego­
ne (al pari delia coca o.del 
betel) per provocare l'estasi 
(Ola trance),, per provocare 
cioè le condizioni necessarie 

: allo sprigionamento delle sue 
facoltà divinatorie: o profeti­
che. Oppure è — 11 fumare 
•r- un rito sociale con spe-, 
cifico significato: così presso 
i Pelli-rossa 11 Kdlumet della 
pace viene passato di bocca 

' in bocca secondo un cerimo­
niale determinato e preciso. 

Col trascorrere del tempo 
11 fumare perde ogni signifi­
cato intrinseco, diventa un'a­
zione fine a sé stessa, passa-

• tempo diletto o vizio, a se-
Jconda dei vari punti di vista; 
I diventa un'abitudine alla qua-
fle, senz'alcun altro scopò, sog-
• giacciono uomini e donne. ; • 

:! La dama 
All'origine è manifestazio­

ne erotica, quale si osserva 
in numerosi animali, pesci 
compresi, nelle eiK)che, della 
riproduzione. Molto più tardi 
si trasferisce nel campo re­
ligioso: ritmi e musiche, ài 
stabilizzano per determinate 
ricorrenze in onore a questo 

; o quel dio. Conserva però il 
suo accento erotico, almeno 
per quanto riguarda il dio 
Dionisio e le feste dionisiache. 

Passano i secoli'e la danza, 
perdendo ogni significato in-

- trinseco, diventa diletto e pas­
satempo, fine a sé stessa: per 
quanto abbia : conservato : la 

l sua- primitiva significazione 
erotica, molti bajlano per il 

' solo piacere di ballare, pre­
ferendo la ballerina piìi agile 
alla più bella ed inesperta; 

: si balla perfino tra apparte­
nenti allo stesso sesso. ,; 

La tauromachìa 
' La « corrida » spagnola è 
uno spettacolo fine a sé stes­
so, senza alcun recondito si' 
gnificato. aU'infuori della bra­
vura deir«espada» e del suo 
coraggio di fronte ài pericO' 
lo. I « banderilleros » e agli 
altri che operano nella fase 
preliminare mirano a rendere 
furioso l'animale. 
• Se risaliamo vari secoli à 

vanti Cristo troviamo che "il 
sacrificio cruento del tpro in­
furiato, all'inizio della prima' 
vera, era un rito dionisiaco 

-della civiltà cretese.' Da, qui; 
à attraverso la Sardegna e le 

BaleàB^riTrìto f'éligiosb'"'p"às" 
sa in "Spagna. Dove si mantie^ 

. ne, perdendo però ogni signifi' 
cato intrinseco. , 

.Nell'evolversi delle civiltà 
umane molte usanze perdu­
rano come fatto, pur avendo 
perduto significato e conte 
nuto originario. 
•. Possiamo domandarci se lo 
stesso non sia accaduto per 
l'alpinismo. L'uòmo non co­
minciò a salire sui monti per 
semplice diletto: v̂i fu spinto 
da impulsi religiosi e dall'an­
sia di ricerca scientifica, 
Quest'ultima fu il movente 
principale dell'alpinismo du-
Tante il sècolo : scorso. 

Indubbiamente Livingstone 
e Stanley aprirono agli uomi­
ni uh campo vastissimo colle 
loro esplorazioni dell'Africa 
misteriosa. A loro volta De 
Saussure, l'abate Gnifetti, il 
generale Dufòùr, 'Whympèr, il 
Dùca degli Abruzzi, il Conte 
Lurani, Guido ìley e cento 
altri animosi aprirono agli uo 
mini le-,porte di una più ri­
stretta conoscenza, ma sem­
pre da questo nobile impulso 
mossero le loro spedizioni - e 
le .loro avventure sui monti. 

Possiamo ammettere che 
àncora un piccolo granello sia 
stato aggiunto alle umane cO' 

' noscenze da quegli alpinisti 
che, nei primi ; decenni del 
secolo attuale,, segnarono sul 
le pareti e sùUe creste più 
impervie itinerari che parvero 
al limite delle possibilità 
umane. E' la generazione dei 
Dulfer, Preuss, Hermann, Co­
mici, wSchmidt, Cìervasutti, i 

I quàlMl^ prezzo della ,r»loro 
rA'^^ll^^hahnò fatto cohòsCe-
: re gli ̂ ostacoli che la''monta­

gna oppone all'uomo nelle sue 
'parti meno accessibili é come 
esse si comportano e reagisco­
no agli agenti atmosferici. 
; A questo punto però è sta­
ta segnata la parola fine. Più 
nulla da scoprire: il contenu­
to scientifico ed il movente 
spirituale dell'alpinismo son 
venuti meno. L'alpinismo ha 
cessato di rappresentare uria 

^ attività d'avanguardia, ha ces­
sato di interessare gli spiriti 
più eletti ed I cervelli mi­
gliori: <)ggi. si va in monta­
gna per puro diletto. 

Da dò molte conseguenze. 
Per l'alpinista antico il dor­
mire all'addiaccio, o tutt 'al 
più sotto una tenda;'.rappre­
sentava un fatto normale, 
rappresentava ,,iin sacrificio 
che gli veniva spontaneo on­
de penetrare nello strqpo e 
sconosciuto; ambiente à sazia­
re la sua inesausta passione 
di esplorazione e ricerca, era 
il condimento più piccante 
della sua bella avventura. 
(Quando gli ' capitava di per­
nottare in una baracca di le­
gno dove qualche fascina e 
qualche coperta addolcivano 
il freddò gelido della riotte 
ed un tavolato con un sot­
tile pagliericcio gli dava mo­
do di stendersi meglio che 
sulle dure rocce, si conside­
rava un privilegiato, un si­
barita, un epicureo. 

Oggi ,non più: l'andare in 
montagna rappresenta un'at­
tività fine a sé stessa; da d ò 
la- pretesa di riposare in un 
buon letto per trovarsi fre­
schi al mattino, da ciò il d^-
sigèrio;»^} /tnjvafe cibi e _ be}; 
vànde "a^ *rifugfi) (èalvo'po'i 
lamentarsi del costo) elimi­
nando la necessità di un sac­
co. troppo pesante. 

Per l'alpinista antico la ri­
cerca della via da percorrere 
non rìvestìva importanza: era 
xompito da lasciare alia gui­
da, alla quale spettava distri­
carsi nell'attraversamento di 
pàscoli e morene senza smar­
rire la giusta strada. L'alpi­
nista badava invece agli stru­
menti, alle osservazioni, alla 
macchina fotografica, al tac-, 
cuino nel quale raccogliere 
gli' appunti per i suoi studi. 
' L'alpinista moderno se non 
trova ben segnalato il sen­
tiero per giungere al rifugio, 
oppure se l'itinerario stam­
pato non è sufficientemente 
chiaro e preciso, imprese con­
tro la defldènte organizza' 
ziqne. Tutto dev'essere reso 
fàdle, ed alla portata di tut­
ti, salvo poi lamentarsi della 
pletora nei, rifugi e del con^ 

tegno delle amorfe masse do­
menicali specialmente nelle 
ore notturne. 

Se ad altri alpinisti toglie­
ste la possibilità piacevole 
di ricercare da soli l'itinera­
rio, non troverebbero alcun 
gusto nell'andare in monta­
gna e, si dedicherebbero ad 
altri sport. 

Questa è la trasformazione 
profonda dell'alpinismo avve­
nuta sotto i nostri occhi, una 
trasformazione ancora in at­
to e sempre più estensiva. 

Soltanto le Associazioni al­
pinistiche sembragno ignorare 
questo radicale mutamento: 
esse continuano a muoversi 
sui binari tradizionali, senza 
accorgersi che gli statuti, e-
laborati un secolo addietro 
sono anacronistici e sorpas­
sati, senza accorgersi che il 
vincolo sociale si è allentato 
e ridotto esile come un filo^ 
che i problemi degli alpinisti 
di oggi sono fondamentalmen­
te diversi da quelli degli aX-
[wnlsti d'un-tempo; - .:• 
"-Mutato il-movente,'mutato 
anzi '-'cfessatò' 'il presupposto 
-^ è mutato anche l'alpini­
smo. Un cuore di vecchio al­
pinista si commuove e si esal­
ta* quando vede impedita la 
funivia sulla vetta del Cervi-; 
no, la più celebre e sacra fra 
tutte le vette dell'Alpi; ma, 
esaurita la parte sentimen­
tale, deve riconoscere la pre­
carietà • dell'opposizione. Non 
si é potuto (e non si potrà) 
impediremo sviluppo dei mezzi 
meccanici sulla montagna, or­
mai a'winta da una ragna­
tela sempre più stretta di 
funi-vie,, seggiovie e via di­
cendo. Quel regno incantato 
e misterioso nel quale si pe­
netrava una volta a prezzo 
di sforzi lunghi e di tenaci sa­
crifici, oggi è aperto a chiun­
que; -vi si perviene in, pochi 
minuti di tragitto, senza aveij 
speso un'oncia di lavoro mu­
scolare. 

La profezia di Rey che va­
ticinava l'avvènto di una nuo-

, - - ' " , ' A ' .; , ' " -
•Hi 

f L'iiltima domenica di novembre 

Mete del prossimo Congresso nnzloiinlfi at( C.A.I. 
^ La Costiera di Ravello vista'da 'Vilfa Kufilo. 
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va energia per veder abbat­
tute le orride attrezzature 
degli impianti idroelettrici e 
restituita la montagna alla 
sua libertà primitiva, s'è ri­
velato nuU'altro se non il so­
gno di un Poeta: la monta­
gna viene assediata sempre 
più dà presso, è alla portata 
di tutti. 

Un vecchio, alpinista, specie 
se ha speso tutta la vita per 
resistere all'incalzare delle no­
vità, si rallegrerà se altri 
tenti ripristinare le condizio­
ni di una volta. Ma, sbollito 
il primo entusiasmo, dovrà 
pur esaminare freddamente 
il problema e concludere che 
vani 'Sono gli sforzi degli al­
pinisti, tenaci e testardi co­
me i montanari, per arresta­
re l'e-voluzione che è inarre­

stabile ' in quanto collegata 
all'evoluzione della vita mo­
derna. Preoccuparsi del mi­
nor costo del servizi nei ri­
fugi, del modo di gestirli e di 
altri simili problemi secon­
dari, non serve a nulla: non 
è coi pannicelli caldi che si 
risolve il problema sostanzia­
le: l'a^vvenutà evoluzione del­
l'alpinismo lo ha privato del 
suo carattere d'avanguardia 
e del suo contenuto origina­
rio. 

L'alpinismo non può 'vive­
re solo di ricordi perchè non 
si conc»eta in un'attività da 
museo. Alle Associazini alpi­
nistiche non resta se non 
prendere atto dei nuovi tem­
pi e adeguarsi all'evoluzione 
dell'alpinismo. .'", 

FBANCESCO CAVAZZANI 
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Consuntivo alpinìstico 1952 
Una premessa. Non inten­

do in questo articolo di-fare 
il lodatore del tempo passato 
od il -pappagallesco parruc­
cone romantico. Espongo e 
constato dei fatti reali. 

Il 1952 ha visto chiudersi 
un, altro anno caratterizzato 
da un regresso nel campo 
dell'alpinismo vero e puro, 
che tende ad accentuarsi col 
crescere della mania festaior 
la • nei nuovi frequentatori 
della.montagna,. con.-la-degei 
nerazione del gusto estetico, 
con la deficienza 4ella spiri­
tualità, leva di sostegno del­
l'amore e del rispetto per 
essa. 

Uno degli elementi che mi­
nano^ alla base l'essenza del­
l'alpinismo è la pletora di fu­
nivie e di' seggiovie che, por­
tando una rivoluzione nei 
mezzi logistici alpini, ha eli­
minato la realtà dell'accosta­
mento alla montagna fatto 
di trapassi d'ogni specie," ne­
cessari alla sua conoscenza 
e alla sua pratica, saltati di 
pie pari dai riiezzi traenti 
predetti, ;con evidentg" detri­
mento alla formazione della 
completezza fisica e morale 
dell'alpinista. ' : 

Pio XII, ripetutamente, 
una, volta in un appello ri­
volto ai «Compagnons de St. 
Francois » invocante la spi­
ritualità c h e sovente ha 
eclissato nei contemporanei il 
senso delle magnifiche opere 
della creazione; poi al XIII 
Congresso degli Slcal Club, in 
cui patrocinava il contributo 
d'un maggior spirito pel-
l'escursionismo in getìére ed 
in una solenne allocuzione (8 
novembre 1952) rivolta ai 
partecipanti al Congresso de' 
gli insegnanti di educazione 
fisica esortante a idealizzare 
lo sport in ogni sua branca, 
ha lanciato moniti altamente 
esortativi. 

Ma la situazione permane, 
ciononostante, tal quale e 
tende anzi a peggiorare. Tut­
ti questi mezzi traenti av­
vantaggiano la montagna? E' 
dubbio. Avvantaggiano si im­
prenditori e ^albergatorjj ma 
l'economia J ^ h e r a l è ^ t ì e 1P a 
nìpfl,tagna,jhe.$Ciapita.jJire saji-
rio qualcosa i montanari che, 
con terrore, vedono le loro 
proprietà invase da una 
pleiade di festaioli, d'inverno 
e d'estate, tra 1 quali non 
mancano gli irriguardosi. Al­
tro : che arginare • lo spopola­
mento della montagna! 

, . ' * • 

Partendo da questi prece­
denti farò una rassegna sin­
tetica, dell'anno alpinistico 
trascorso. Su per le impervie 
vie della montagna sudano 
soltanto i più puri, in geijere 
anziani.' Pochi i giovani che, 
salvo rare. eccezioni,' preferi­

scono'lo sci è particolarmen­
te il discesismo. La massa in 
genere s'è orientata verso la 
comodità, rifuggendo la fati­
ca e la resistenza con le qua­
li i più celebri alpinisti han­
no in passato conquistato le 
vette. L'alpinismo moderno è 
contesto di innaturalezza. Si 
polarizza n e l l e ascensioni 
strappate con chiodi, martel­
lo, moschettone e con artifi: 
ciosità che, con l'apporto del­
l'acrobatismo, • danno ' l a • 'vit'f 
tona all'uomo adulterando la 
sua lotta a tu per tu con la 
montagna. 

Nonostante ciò, anche il 
1952 può registrare imprese 
portate a termine da quegli 
spiriti eletti che, anche nei 
periodi di grave decadenza, 
sono le vestali dei valori spi­
rituali costituenti il bene su­
premo del mondo e che, man-

dei Nevado di Ritaeuva (me­
tri 5650) nella Columbia; il 
Cerro di Quilindana (metri 
4900) nelle Ande, detto il 
Cervino dell'Ecuador. Dopo 8 
ore di estenuairte ascesa, Ar­
turo Óttoz, guida di Cour­
mayeur, •viola da una nuova 
via d'accesso il Picco Adolfo 
Rey nel Gruppo del Monte 
Bianco. 

Nel-mese di luglio, il set-
tantèririò accademico,ing. Pie­
ro Ghiglione, con la.spedizio­
ne ̂  itàlo-austro-svedese alle 
Ande del Perù meridionale, 
espugnava dopo intensa pre­
parazione ed inauditi sforzi, 
le vergini vette del Solimana 
(m. 6323) e del Coropuna 
(m. 6530) e nel mese d'ago­
sto la vetta centrale (metri 
6350) ed una delle vette 
orientali del Gruppo dell'Aus-
sangate.. 

ATTIVO o PASSIVO? 

tenuti, hanno sempre la pos- ' Il 16 agosto una spedizio-
sibilità di creare le risurre­
zioni. • 

Nell'ambito degli anziani 
che mantennero viva la fiac­
cola dell'alpinismo, possiamo 
registrare le seguenti mani­
festazioni. Il 26 aprile, Ge­
nova accoglie un'adunata di 
30.000 .alpini, rimembranti 
l'epopea ed i sacrifici' delle 
guerre In montagna. Il 29 
giugno, in .vetta al Grignone, 
si radunarpno gli anziani del­
la Sezione del C.A.I, di Mila­
no per celebrare i 70 anni 
della Capanna Brioschi, co­
struita sul versante di Mon-
codeno della famosa vetta, la 
quale iniziò la serie dei nu­
merosi rifugi eretti dall'atti­
va Sezione. L ' i l agosto a 
Champoluc in 'Valle d'Ayas, 
Beniamino Fosson, novanten­
ne, riceveva da Oliviero Fra-
chey, ventiquattrenne, la più 
giovane guida d'Italia, una 

medaglia d'oro in premio del­
la sua eccezionale attività al­
pinistica. ' 

Nel campo internazionale 
dellefconquiste; campo d idu-
rò lavoro e di ininterrotti sa­
crifici, possiamo noverare,imi-
prese di rilievo. Il 2 febbraio 
gli alpinisti fra,ncesi Guido 
Magnone e Lional Terray 
guadagnano il Fitz Roy (S. 
Cruz - Repubblica Argenti­
na). Il 13 marzo cinque alpi­
nisti svizzeri partono per la 
conquista dell'Everest (me 
tri 8888) che devono abban­
donare al 18 giugno. Un'altra 
spedizione parte il 28 agosto 
per ritentare l'impresa. La 
loro preparazione è perfetta; 

NEI NIGLIORI NEGOZI 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
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ne degli alpinisti francesi 
Jean, De Riqui e Fernand 
Enavara, .accompagnata da 
tre ufficiali e otto soldati tur­
chi, ha asceso il M. Ararat 
(Agri Dagh, Armenia) per 

cercare l'Arca di Noè, non 
riuscendo a trovarla. 

Il 28 agosto gli alpinisti 
francesi Maurizio Martin e 
Roger Raugaux di Parigi, 
compiono la prima ascensio­
ne della Punta Batian del 
Kenia (m, 5240) dalla pare­
te nord. 

Gli alpinisti, i classici al­
pinisti comandati ed istruiti 
per difendere le frontiere del 
patrio suolo, hanno compiuto 
imprese di grido. Il 27 giu­
gno un'intera compagnia di 
alpini dell'Aosta, divisa in 
venti cordate, con armi e ba­
gagli, giunse sul massiccio del 
Cervino, compiendo un'eser­
citazione tattica. Il 5 agosto, 
517 uomini, tra ufficiali, sot­
tufficiali e uomini di truppa, 
appartenenti alla 31.a, 32.a e 
33.a batteria dell'artiglieria 
dà; moritagnà,' del" Gruppo 
B e r g a m o , , completamente 
equipaggiati con armi indivi­
duali e con obici da 75/13 e 
tre mortai da 106/7, divisi in 
3 colonne ascesero l'Ortles 
(m. 3899), il Cevedale (metri 
3764) ed il Gran Z?brù (me 
tri 3859), svolgendo esercita­
zioni ' a fuoco. 

•* 
Come la natura ha voluto 

mantenere inviolato il verti­
ce del mondo respingendo 
con un supphzio di Tantalo 
gli scalatori dell'Everest, co-

nè alcun supero in confronto 
di altre Nazioni. Eppure cer­
ti giornali non si sono peri­
tati di lanciare l'anatema 
contro lo sport della monta­
gna, reo senza discriminazio­
ni di causare perdite di vite 
umane. 

Madornali poi certe esage­
razioni. "Ad esempio gli effet­
ti della frana di Valpelline 
del giugno scorso erano stati 
eccessivamente', aggranditi: la 
valle aveva- a^Jii'ittura • cam­
biato aspetto, : l'alluvione l'a­
veva ostruita strozzandola in 
due tronconi. Che dire poi 
dell'alterazione dei nomi geo­
grafici e degli scerpelloni to­
ponomastici fatti da cronisti 
malpratici? E quella •vignet­
ta su un settimanale illustra­
to che presentava Coppi a 
Cortina, la.quale aveva come 
sfondo un autentico Cer'vìno? 
Carina eh, se non fosse una 
dimostrazione di^vulgata di 
ignoranza cieca, rasentante 
il ridicolo! 

Non bastano un solo gior­
nale. Lo Scarpone, unico in 
materia e qualche rivista spe­
cializzata, a mantenere viva 
la didattica dell'alpe. 

La montagna, corona e 
vertice del mondo, sintesi di 
purità e bellezza, valore eti­
co ed eugenetico di alto ran­
go, meriterebbe qualcosa di 
più e di meglio: Gli uomini 
sono troppo ingrati e scono­
scenti verso questo incom­
mensurabile bene donato dal­
ia natura e da Dio. 

ATTiUÒjVlRIGMO 
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C'è stagione morta e sta­
gione morta; voglio dire che 
un conto è Id primavera e 
un altro è l'autuhno per chi 
ama la montagna. Più che 
dell'autunno, intendo parlare 
del mese di novembre che, 
sempre per noi, non è né car­
ne né pesce. 

Uno sa cosa fare la dome­
nica in primavera: butta nel 
sacco tre panini imbottiti e 
un paio di calzerotti e va con 
moglie e figli a raccogliere 
primule o mammole, se prò 
prio non ha voglia di sgam­
bare. Può godere un angolo 
di cielo, insomma, senza sen­
tirsi la rugiada sulle ossa. Ma 
cosa fa in novembre? Cosa fa 
in novembre uno di noi, 
quando le foglie oramai rug­
gini marciscono sui sentieri? 
Quando le brume avvolgono 
i monti umidi e calvi? 

Non parlatemi di colori e di 
poetici silenzi, autunnali. Solo 
in settembre ed in ottobre il 
nostro regno è una tavolùséa 
e offre agli occhi tinte e sfu-
rnature, che^ forse nemmeno 
se le sognala primavera. Ma 
in novembre no. Niente tavo­
lozze. Tutto è grigio e triste, 
tutto sgocciola come se la 
natura piangesse. Cosa fa uno 
di noi l'ultima domenica di 
novembre, quando proprio de­
ve godersi il cosiddetto beato 
riposo festivo familiare citta­
dino? Dorme q sogna. E per 
sognare scova negli angoli più 
reconditi della libreria un vo­
lumetto qualsiasi, che può 
essere anche il ii. Re del cuo­
chi », e lo sfoglia cercando un 
narciso, una violetta o qual­
che altro flore dì campo, sec­
co s'intende e spiaccicato, per 
trovare nel suo aroma scom­
parso da tempo il ricordo di 
una gita. E cerca di riviverla 
questa gita, ma non vi riesce 
perchè i pargoli razzolanti ai 
suoi piedi lo richiamano a 
terra con grida tirolesi. 

— Niente ricordi, — dico­
no ì figli — guardiamo al­
l'avvenire. 

Allora che fa uno di noi, 
sempre nell'ultima domenica 
di novembre? Guarda avanti, 
verso l'inverno, implora la 
neve come la manna e negli 
ottimistici bollettini metereo-
logici trova uti narcotico. I 
trenta centimetri inesistenti 
al Pian della Bagatta diven­
tano un incentivo. Sembra 
che la neve sia lì, fuori della 
porta; bisogna spolverare gli 
sci e dar di mano agli intru­
gli, le cosiddette lacche o scio­
line, perchè » legni siano 
pronti per tempo. E % legni 
fremono, più che per il sol­
letico del pennello che li ac-
barezza; per il desiderio-di 
correre e di rendersi utili. 

Mentre uno impiega mez­
z'ora ad approntare uno sci, 
i suoi eredi, con azione dina­
mica e travolgente e con un 
senso artistico non comune 
in esseri al disòtto dei quat­
tro anni, sciolinano muri e 
pavimenti in tre minuti pre­
cisi. L'ho cronometrato io. 
Che bomba acca e bómba ac­
ca; paracadutate uno dei miei 
figli in Corea che in venti 

quattro ore vi sistemerà la 
faccenda. 

Cosa faccio io in quest'ul­
tima domenica dì novembre, 
mentre tutti gli altri membri 
della famiglia esperimentano 
i più disparati solventi per 
smacchiare mobili e muri? 
Cerco di svagare i figli con 
un gioco simpatico e improv­
visato che li invita ad amare 
la montagna. Mi lego a loro 
con una vecchia corda dì ma-

madre — li ho fatti felici e,ta, hanno preso possesso del-
gioiscono per ocsì poco. Ai le mie ginocchia e mettono a 
loro occhi la neve è candore,\fuoco lo sguardo interessato 
purezza, santità; la neve è il \ sull'album. Strano a dirsi, la 
loro simbolo. 

Così dicendo si allontana 
commossa dalle sue stesse 
parole e lascia campo libero 
ai miei due compagni di cor­
da che danno il via alla ne­
vicata. 

Cosa fa uno dì noi l'ultima 
domenica di novembre, quan-

Come ti erudisco il pupo alpi' 
nista fra le pareti domestiche 

nila intrecciata e parto. Go­
dono i due mentre mi arram­
pico sulla scala a pioli ed 
agitano le manine e se le 
battono vicendevolmente sul­
le spalle con piccole e discrete 
pacche per esternare tutto il 
loro giubilo. 

Cornei'guadagno .,il, vertice 
e sto per ricuperare la corda, 
intuisco il piano che avevano 
escogi tato. : !.- ? / > i • r -

— Non fate scherzi, — gri­
do dall'alto —'• potrei cadervi 
addosso. 

Si sono avvinghiati alla 
scala e la scuotono come se 
fosse un albero carico dì frut­
ti maturi. Faccio il pendolo; 
forse volo. Un solido appiglio 
sull'armadio mi ridona fiducia 
e sicurezza per un attimo. 
Guardo in giù. A valle la pro­
le rumoreggia ancora un po­
co, poi, ad un cenno d'intesa, 
zittisce. Il meno piccolo dei 
due mi fa capire nel suo 
gergo che lui e il fratello se­
guiranno attentamente la le­
zióne di drrampìcamento e 
dice il tutto con quella serietà 
compassata che caratterizza 
un figlio quando sta per pren­
dervi per il naso. Avanza solo 
una, riserva: se alla monta­
gna dobbiamo giocare, la 
montagna deve essere inver­
nale, cioè con la sua brava 
nex>e. Alle mie legittime ri­
mostranze, che espongo sem­
pre dall'alto della scala, i due 
inseparabili scoppiano in sin­
ghiozzi. 

— Non ti vergogni a basto­
nare i pìccoli? — urla la ma­
dre dall'altra stanza. 

— Ma chi lì ha toccati? — 
mi giustifico — volevano la 
montagna con la neve e non 
li posso accontentare. Ecco 
perchè piangono. 

— E tu, forse, non la vuoi 
la neve in montagna? Non 
hai ancora capito che i figli 
vanno, accontentati nel limite 
del possibile? Se vogliono la 
neve, dagliela; non è che per 
gioco,,^no? Per farli contenti 
basta un pizzico, di borotalco, 
così.'-«E senza perdere tem­
po, la buona massaia fa ca­
dere su dì me e sui pioli della 
scala un tenue velo dì polvere 
bianca. ., 

E' fenonwnaìe come un 
bimbo passi istantaneamente 
dall'estremo stato di dolore 
alla gioia più sfrenata. I due 
visetti si sono spianati, si il­
luminano. 

— Vedi? — conclude la 

do ì suoi due figli hanno co­
sparso su pavimenti e mobili 
tutte le sostanze bianche esì­
stenti in casa? Quando sale, 
zucchero, dentifricio e inset­
ticidi ammantano con una col­
tre caìidìda il panorama al­
pino domestico? Cosa fa uno 
dì noi? , 

Dà inizio ad un gioco sta­
tico, atta sempre ad abituare 
i figli all'amore per l'alpe. 

— Ora, figlioli, guardere­
mo le fotografie di montagna, 
— dico — così imparerete a 
conoscere tutte le catene. 

I due, esausti oramai per 
l'intesa attività della giorna-

rassegna li interessa e ad ogni 
descrizione ripetono in coro 
la desinenza dell'ultima paro-m 
la: per loro vino è il Cervino, 
nina il Bernina, e così via. Ma 
finalmente tacciono. 

— Questo è il nonno, — 
spiego — «tio padre. Come ve' 
dete anche lui amava la mon­
tagna; questa fotografia lo ha 
colto sulla Zeda molti anni fa. 

— Era tanto il nonno? — 
mi chiede il meno piccolo. 

—. Era moltissimo — ri­
spondo — ed aveva un cuore 
così. 

Si sta spegnendo quest'ulti­
ma domenica di novembre e 
i suoni della strada vengono 
assorbiti dalla nebbia. Le cose 
tutto attorno sì velano come 
se ì vapori fossero entrati in 
casa e ci sembra di notare 
dinanzi a noi un rincorrersi di 
cime. Siamo in vetta allo 
Zeda tutt'è quattro, legati alla 
vecchia manìla intrecciata: 
mio padre, ì miei due piccoli 
ed io; e ì monti, le valli, iì 
cielcHci sorridono come in pri­
mavera. Proprio come in pri­
mavera, in quest'ultima do­
menica dì novembre. 

Fate piano, non svegliateci, 
BENATO CEPPARO 

PATTINI 
DA GHIACCIO 

orig. 

Mod. con griffe 
Art. 52 Tutti bUnk . . . L- 2.240 

53 » . . . - 3.330 
> 63 •• COI desti . » 3.840 
> 172 Kamerad blank . • 2.740 
. 1 7 3 - . . . . - 3.840 
- 383 Centra . . . . » 4.150 

M o d . p e r a r t i s t i c o 

Art. 1534, Astor . , . . l - 5.400 
- 1535 Astor Special - . - 5.800 

Art. 1544 Aleiaider . . . l . 7.100 
- 1546 Karli Schaeled T. • 9.960 
. 1585 - • 0. - 16.590 
• •'545 Thea rrenssan D. - 9.960 
" 1583 - . 0. - 17.400 

Blod. per hockey 
Art. 1576 Puck L- 4,980 

. 1579 Herold . . . . . 5.700 
» 1588 Special . . . . . 8,650 
. 1566 da Cor«a lungo . « 8,650 
. 1568 > corto . > 8,650 
- 1577 per portiera . . • 10.400 

In vendita presso i negozi di categoria 
Esclusivista E. Dall'Era - 'Via Larga n. 7 - Milano 

SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE - LE MIGLIORI NOVITÀ 

CONFEZIONI SU MISURA 

i ^ ^ SALA SPORT - Via Cesariano 1 
Corso Porta Vittoria 51 - MILANO 

:§^^^ 
f 

Lo SCI pcrtello 

SCI KOSSIGKOL 

Richiedetelo nei migiiori 
negozi di articoli spoitivi 

IMPORTAZIONE ESCLUSIVA PER L'ITALIA: 

m i O L A ARISTIDE - BIELLA - via liolia 58 - Tel. 1000 

Ogni nò'vità di equipaggiamen-1 sì ha mantenute intatte le 
to è sfruttata; scarpe di pel-jsalme di cinque alpini folgo-
le di renna ad uso lappone, | rati dalle mitragliatrici du-
con suole di sughero e gom-irante, la guerra del 1915, rin. 
ma per assicurare il miglior 
isolamento contro il freddo; 
adozione di < cagoules », cap­
pe di nylon foderate di seta, 
per proteggersi dal vento ge­
lido e turbinoso; tende di co­
tone speciale, con doppie pa­
reti 'interne di seta e di ny­
lon; apparecchi ad ossigeno a 
circuito chiuso per vincere la 
rarefazione dell'aria. La con­
quista non avvenne. La spe-
dizione-'è'troncata da impos­
sibilità meteorologiche a po­
chi metri dalla sommità,, 

Tra i primi di .gennaio e il 
18 marzo gli ' italiani Franco 
Anzil, Giovanni Vergani, Al­
fonso Vinci scalano il Pico 
Bolivar (m. 5007) da sud, 
nella'Sierra Nevada; la cima 

venute nella vedretta di Fol 
gOrida e di due altri trovati 
sul ghiacciaio di Lares nel 
Gruppo dell'Adamello; quasi 
un monumento per ricordare 
che l'olocausto di tante vite 
umane in difesa della monta­
gna fu fatto perchè essa ''sia 
considerata come un bene mi^ 
stico e materiale da proteg­
gere e difendere contro ogni 
profanazione. 

L'alpinismo è però molto 
negletto dalla stampa quoti­
diana, compresa quella spor 
tiva. Talvolta è poi anche 
criticato a sproposito. 

L'anno l ' "2 non ha segna­
to alcun aumento nel bilan' 
ciò delle disgrazie alpine ri' 
spento all'anno antecedente, 

Sentieri e segnavia 
in provincia di Torino 
Presso l'Ente Provinciale del 

Turismo di Torino si è tenuta 
l'ultima riunione annuale del­
la Commissione Sentieri e se-
gnavie, durante la quale il dì-
rettore dei lavori, geom. An~ 
dreotti del C.A.I.-UGET. ha 
presentato la relazione sui la­
vori eseguiti ed il preventivo 
per la presentazione delle se­
gnalazioni nel 1953. 

59 sentieri, (dei quali 5 in 
Val Penice k, in-Val Chisone, 
I in Val Chisonetto, Il in Val 
Susa, i in Vall^j'Ripa, S nella 
zona di Bardoneochia, 5 in Val 
d'Usseglio, S in,.Vai d'Ala, a 
in Val Grande di Lanzo, 10 in 
Val dell'Orco, 8, in Val Soa-
na 1, nel basso Genovese) so­
no stati già realizzati per un 
totale di circa 500 km. Men­
tre i lavori entro il 195S por­
teranno la rete i a circa ZOOO 
lem., sarà pure completato lo 
studio e verrà .'realizzata, la 
pubblicazione delle cartoline 
itinerario. 

NUOVriÌFUGI 
II "Marcone,, sul Gjiinpo Pro Renne 

In una suggestiva cornice in­
vernale, sul catnpó Pro Renne 
sopra Avellino si è conclusa 
1114 dicembre scorso là prima 
parte di un sogno lungamente 
vagheggiato: la costruzione del 
Rifugio dello Sci Club 13 di 
Avellino, intitolato al compian­
to don Rainero Marcone, Aba­
te di Montevergine, e dovuto 
all'appassionata opera dell'avv. 
Ernesto Amatucci, Presidente 
di quel sodalizio. 

Ha benedetto I locali, alla 
presenza di numerosi " sciatori 
venuti appositamente da Avel­
lino, Mons. Tranfiiglia dei Pa­
dri Benedettini che, dopo la 
celebrazione della Messa, ha 
pronU'nciato parole augurali, 
ricordando infine la figura del­
l'Abate Marcone. 

, "* 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C. ì . l 
M I L A N O 

Aula M a g n a Liceo Beccarla 
Piazza S. Alessandro 

Mercoledì 21 GENNAIO, 
ore 21,15 

CHARLES GOLAY 
Pres idente della Sezione Ber­
nina del Club Alpino Svizzero 
presenterà i nuovi film a co­
lori di Giuseppe Pedre t t i di 
S. Mori tz : 

T rave r sa ta invernale 
Grigloni con il CAS; 

Valanglie; 
Inaugurazione della 

panna Tschierva nel Gruppo 
del Roseg (Bernina) . 

Ingresso riservato ai soci 
del CAI che potrànriò 'acqui­
s tare i biglietti solo presso . la 
Sede - di via Silvio Pellico ,6 
L. 150. 
. Spedizione svizzera all 'Eve­

rest 1952. — Lamber t e Dit-
ter sa ranno molto probabil­
mente present i a Milano il 18 
febbraio per tenere la confe­
renza sulla Spedizione. Det­
taglio in seguito. 

d e i 

C a -

M'enza 
Nell'Aula Magna del Liceo 

Beccaria, Piazza S. Alessandro, 
mercoledì 11 febbraio, ore 21,15, 
Cesare Maestri, la più giovane 
guida d'Italia, parlerà sul te­
ma: «Solo in pare te» (con 
proiezioni). 

Dopo aver compiuto le più 
impegnative ascensioni solita­
rie, quali la via Solleder al Ci­
vetta, la Parete Nord del Sa­
lame al Sassolungo, la Cima 
d'Ambies, la Via Ferman al 
Campanile Basso e la Preuss 
in discesa, l'oratore illustrerà, 
attraverso la rievocazione del­
le imprese dei più famosi ar­
rampicatori solitari della sto­
ria alpinistica, come sia na­
to, i suoi scopi, i mezzi di cui 
si vale l'alpinista solitario e 
soprattutto percliè sia pratica­
ta questa forma di alpinismo. 

Ingresso libero ai soci del 
C.A.I. 

rag. Giuseppe 1.000; Romeo Car­
melo 1.000; Beaux Luigi 300; 
Moretti Athios 5.000; Bianchi dr. 
Luigi 1.000; Oliviero EHI 300; 
Perego Guido 300; Mlgliavaeca 
dr. Rinaldo 500; Camera Enzo 
2.500; Volpato gr. uff. Enrico 
1.000; Gallese Giuseppe 1.000; 
Fornaro Alessandro 500; Penati 
Luigi 50O; Bottacchi Cesare 500; 
Cerosa Alessandro' 500; Perticuc-
cl Carlo 500; Garbato Ing. Car­
lo 2.000; Tagliabue rag. Angelo 
500; Fumagalli ing. Carlo 1.000; 
Migllavacca Guido 500; Pirovano 
Mario 500; Galimberti Federico 
5,000; Pestalozza Riccardo 1.000; 
Vasanl avv. Sergio 350; Pedottl 
Giovanni 2.0OO; Portalupl Vinicio 
1.000: Duca Stetano 1.000'; Beret-
ta Libero 500; Lamberti Giusep­
pe 200; Biffi Cescottl Elisa 500; 
Pasquali Dante 1.000; De Luigi 
Ernesto 1.000; Colombettl ing. 
Alfonso 1.000; Enzo e Pino 600; 
Plrovano Annibale 1.000: San­
t'Andrea Giuseppe 500; Cartiera 
Donzelli Beniamino 20.000; Mu­
rari .irap, Giorgio, 5.000.;,l'iifurarl 
Luciana 1.000: Incis Marcellino 
Mauro 50O;. GEsparetto Ginevra 
1.000 ;_N. N. 200. ^ 

GRUPPO ANZIANI 
I-a sita a Cervinia del 26-28 di­

cembre ha avuto ottimo successo 
pel numero rilevante di parteci­
panti (48) e pel tempo splendido 
trovato lassù. 

Rapido il viaggio, confortevole 
il trattamento nell'Albergo C.A.I. 
dì Cervinia. L'abbondante neve e 
il cordiale affiatamento ha reso 
piacevole il soggiorno. 

Al Colle di Zambia: Gita riu­
scitissima, per il tempo sereno e 
luminoso e per la neve abbondan­
te e farinosa. Partiti domenica in 
torpedone (37 gitanti) arriviamo 
velocemente a Bergamo e percor­
sa la Val Brembana Ano ad Am-
brla imbocchiamo la Val Scrina 
che all'Orrido di Fonte Bracca, 
dove la strada è tagliata nella 
roccia, ci offre lo spettacolo di 
stalattiti di ghiaccio pendenti dal­
la parete e dalla volta, e raggiun­
giamo la pittoresca conca di Oltre 
li Colle. 

Saliamo al Colle di Zambia, lo­
calità amena e tranquilla che an­
cora conserva l'incanto della sem­
plicità alpina, e perciò non ancora 
Invasa dalla folla degli sciatori : 
esso ci ricorda le prime gite 
sciistiche di più di trent'annl fa, 
quando era la mèta domenicale 
delle nostre esercitazioni. E no­
stalgicamente riandiamo colla me­
moria 1 cari compagni di monta­
gna di allora, che desidereremmo 
rivedere ancora alle nostre riunio­
ni e alle nostre gite. 

Al Colle parte della comitiva si 

P repara tev i alla tradizionale 

che r i torna quest 'anno 

Giovedì grasso 19 F E B B R A I O 
al Grand Hotel e t de Milan 

E ' una grande manifestazione prò Ricostruzione Ri­
fugi della Sezione di Milano. 

I l Comitato organizzativo s ta a lacremente lavorando 
per offr ire,una fe^ta degna delle tradizioni. Si rivolge 
par t icolare raccomanda:2Ìone alle nos t re Socie, Si­
gnore e Signorine, perchè facciano un ' a t t iva propa­
ganda t ra i loro conoscenti. 

P rog ramma sul prossipio numero. 

Sottosezione A.L.P.E. 
L'attività Invernale è In pieno 

sviluppo con diverse gite effettua­
te sui campi di sci con lusinghie­
ro successo di partecipazione: pu­
re successo hanno avuto l tratte­
nimenti in sede. 

Prossime manifestazioni; 8 feb­
braio: Gare sociali di sci a S. Pri­
mo; 15 febbraio: M. Bondone 
(Trento); 8 marzo: Capanna Bru­
no; 15 marzo: Gressoney St. Jean; 
29 marzo: Sportinia; 25-26 aprile; 
Pizzo Palù; 28-29 giugno: Staffet­
ta dello Stelvio. 

In Sede: Giovedì Grasso Tor-
tellata sociale; Sabato Grasso Ve-
giionlssimo. 

Rammentiamo che per tutte le 
manifestazioni i programmi sono 
esposti sull'albo sociale. 

Invitiamo tutti 1 soci a mettersi 
in regola col tesseramento: nelle 
sere di martedì e venerdì si rice­
vono le quote In Segreteria. 

C.A. M. 
CAMPIONATO SCIISTICO MI­

LANESE Bambini e Ragazzi: 
Questa gara, riservata ai piccoli 
e giovani cittadini d'ambo 1 sessi, 
dai 6 ai 10 e dai 10 ai 15 anni 
non, compiuti e domiciliati a'Mi­
lano da 1 e da 3 anni, sarà fatta 
svolgere l'S febbraio p.'v. al Pian 
del Resinelli. 

Il prbgrainma è in distribuzió­
ne. Le iscrizioni si ricevono alla 
sede (piazza Duomo - Bar Com­
mercio) il martedì e venerdì dalle 
21 alle 23. 

GITE. — Si sono svolte regolar­
mente le sciistiche di Madonna di 
Campiglio e Alagna: la prossima 
al Sestriere il 25 corr. Programmi 
e iscrizioni in sede. 

Pross ime gi te 
Pel 25 corr. la mèta è VAlpe 

di Mera. Quota viaggio L. 1000 
soci, L. 1100 non soci: rag­
giunti i 40 iscritti, ii costo 
verrà ridotto di L. 100. 

Partenza da Milano il matti­
no alle 6 dia via Quintino 
Sella, ang. Foro Bonaparte; 
partenza da Soopello alle 17,30. 

Direttore dii gita Luigi Sca. 
navino (tei. 876.635); iscrizioni 
in sede il martedì e venerdì. 

Al 1" febbraio sarà oompiuta 
l 'interessante t raversata detta 
Strada Bianca: da Clavière a 
Vizio senza seggiovia. Facolta­
tiva la salita da Cesana ai 
Monti della Luna e da Sestrie­
re al Fraitève (naturalmente 
quest-tf in seggiovia). Program­
ma dettagliato in sede. 

Gite sciistiche 
25 GENNAIO 

SEZIONE: Gita in giornata 
a St. Moritz con « Leoncino ». 

SCI C A I . MILANO: Traver­
sata sciistica al Passo della 
Portula e alla Bocchetta di 
Poddaviota, con base al rif. 
Calvi; partenza sabato 24 gen­
naio. 

GRUPPO ANZIANI: Gita in 
giornata alla Presolana. 

Tutt i i programmi dettagliati 
sono esposti in Sezione e le 
iscrizioni si ricevono presso la 
Segreteria. 

Distribuzione doni 
del Natale alpino 

La consegna dei doni del Na­
tale Alpino è avvenuta dome­
nica 4 corr. e martedì 6, gior­
no dell'Epifania, in tutte le lo­
calità montane prefissate, con 
grande concorso di bambini, di 
potiplazione e di autorità loca­
li. Ovunque grande entusiasmo 
e calorose accoglienze ai nostri 
incaricati. 

Sul prossimo numero daremo 
il resoconto dettagliato della 
distribuzione per le sìngole lo­
calità. 

3° Elenco offerte 
Mansuttl dr. Enea L. 2.000; 

Procovio Luigi 10,000; Florio dr. 
Ernesto l.OOO; Lucca Giuseppe 
300; Vlansson Ponte Carlo 1,000; 
Visconti di Modrone contessa K-
lena 2.000; Schueli Egon 500: Bi-
raghi ing. Ambrogio, doni: Mat­
tai del Moro ing. Giuseppe, do­
ni; Casa Ed, «La Prora »,'doni; 
Cantoni Paolo, doni; Lombardi 
Giuseppina, doni; Ditta Ghilardl, 
doni;- Manifattura di' Pontoglìo, 
doni; Camparl Davide, doni; 
Chiavacci Gian Carlo 1.000; Hcn-
semberger Nino 500; Bianchi rag. 
Erasmo 2,000; Caprottl Alber­
to 100; Alberti P a o l o 2.000; 
Croci rag. Carlo 300: Galtarossa 
Antonio 1,000; Brocca dr. Guido 
3.000; Da Col Francesco '1.000; 
Cardani rag. Piero 250: Stramez-
21 dr. Paolo 500; Mambrettl dr. 
Silvio 1.000; Beltrartii Adone lire 
1.000; Azzlmontl Luigi 100; Ca­
stelli dr, Giuseppe 2,000: Mani­
fatture Lucionl 3,000; Zanzi Eze­
chiele 1.000: Montrasi Pierino L. 
500; Ferrartini prof. Lucio 200; 
Lowental dr. Aldo 1.000: Minoll 
aw. Enrico 500; Mosca r.r. uff. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii iiiiiiiiiiiiniiiiiii 

Piccolo Teatro di Milano 
Il 17 corr., 11 Piccolo Teatro del­

la Città di Milano rappresenterà 
« L'ingranaggio » di J. P. Sartre. 
Si tratta di uno scenario cinema­
tografico che il massimo rappre­
sentante dell'esistenzialismo scris­
se anni fa e che non fu mài rea­
lizzato. 

Regia di Giorgio Strehler; prin­
cipali interpreti: Lilia Brignone 
e Tino Carraro; Gianni Ratto ha 
disegnato il bozzetto per la scena 
e Fiorenzo Carpi, ha composto le 
musiche. 

ferma sui vasti campi di neve; 
altri salgono a fare delle passeg­
giate sciistiche, perchè ovunque 
la neve è abbondante e farinosa. 
Alle 13 ci riuniamo, nel rustico 
ristorante, a colazione in cordiale 
allegria, per poi ritornare a scia­
re fino all'ora del ritorno. 

Ringraziamo le gentili signore e 
signorine, i vecchi amici, special­
mente quelli che per la prima 
volta venivano con noi, e i giova­
ni per l'abituale cordialità che ha 
improntata la nostra bella gita. 

G. Pavan 

Prossime gite 
ALLA PKESOLANA: Domenica 

'2^ corr. alle ore 6,30 partenza In 
torpedone da Piazzetta Reale per 
la Presolana. 

A S. MORITZ: 7-8 febbraio; 
partenza sabato pomeriggio in 
pullman da Piazzetta Reale. Pas­
saporto collettivo. 

Per entrambe le gite, program­
ma dettagliato in Sede; prenota­
zioni: giovedì e venerdì alle 21 
in Sede; per informazioni telefo­
nare al 200.228. 

E' di imminente edizione 
il volume 

«CANTI DI TUTTE 
LE VALLATE» 

pubblicazione di 250 testi di 
canzoni di montagna del più 
noto repertorio italiano, a 
cura della Sezione di Mi­
lano del C.A.I. 

200 pagine in 16* con co­
pertina di Diego Santam­
brogio. 

Prenotatelo presso C.A.I. 
Milano, Via Silvio Pellico 6. 
Prezzo per i soci del C.A.I. 
L. 250 (una lira per canzoni) 

anziani in Sede 
Domenca 25 corrente sì ter­

rà in sede il tradizionale Radu­
no dei semini anziani. L'appun­
tamento è fissato per le ore 
llf,ì0 e si trascorrerà qualche 
ora dì intimo godimento. La, 
ri-unione verrà dolcificata con 
« chiacchiere » rosolate e zuc­
cherate, con digestivo ottimo 
vino e una nostalgica stecca di 
pere cotte. 

Mandare l'adesione a Giusep­
pe Danellì (tei. 890.801-891.515). 

Conferenza Desio 
Per la terza manifestazione 

extrasede, nell'Aula. Magna del 
Liceo Beccaria, ci siamo assi­
curata la preziosa collabora­
zione del prof. Ardito Desio, 
Accademico del C.A.L, che ter­
rà una conversazione su argo­
mento dì viva attualità: L'Hi-
malaya e le possibilità italia­
ne di una parteoipazion'e alla 
conquista dei suoi massimi co­
lossi. Ci mostrerà anche molte 
belle diapositive inedite da luì 
fatte durante le esplorazioni in 
quindicina di febbraio; il gior­
no precisò sarà indicato sul 
prossimo numero. 

Un anno di att ività i i lpinist ira 
Ecco 11 punto sull'attività alpi-

jilstica della Sezione e del singoli 
Soci, nonché sulle manifestazioni 
a-carattere culturale: 

Periodo dicembre 1951-novembre 
1952: organizzate 14 gite sociali, 
di cui 8 sciistiche e. 6 escursioni­
stiche, nonché un giro turistico 
di 4 giorni nel cuore della Sviz­
zera. 

Le gite sciistiche furono: De­
vero, Sportinia, Mucrone, Sette 
Termini, Plazzatorre, Gressoney, 
St. Moritz, Brell; le gite estive 
portarono i Soci ai Sette Termini 
.(narclsata sociale), in Grlgna me­
ridionale, alla Cima Tosa, a Ma-
cugnaga (rif. Sella e Zamboni), al 
,C!mon della Bagozza e allo Zeda. 
Complessivamente circa 540 pre­
senze, media 38 partecipanti per 
gita. 

DI particolare interesse la gita 
In Grignetta ove, per la collabo­
razione del Gruppo Roccia, 23 Soci 
percorsero la Cresta Segantini, e 
Ja gita in Val di Brenta, nel corso 
della quale 14 partecipanti sali­
rono alla Cima Tosa e due cordate 
ascesero 11 .Campanile Bassp. _, 
::L'attiVìtà. invQ '̂tì.àle ,,ladi,v)àUalé 

si può compendiare'nelle'ascensio­
ni sciistiche del Pizzo. Rotondo, 
del Blindenhorn, del Piz Corvatsch, 
della Dormlllouse, dello Zapport-
horrt, della Wiidstrubel, del Ba-
sodlno. della Cima di Jazzl, del 
Pizzo Scalino, del Leone. La Haute 
.Route fu parzialmente percorsa 
.tra Zermatt e Ollomont. 

L'attività estiva portò all'ascen­
sione del Pizzo- Cassandra, della 
.Wlessmies, del Badile, dell'Ada-
mello, del Piz Roseg e traversata 
Scersen-Bernina, del Pizzo Palù, 
del Monte Leone per la parete 
NNE, della Cima di Jazzl e del 
Pizzo Bianco, della Punta Gnifet-
ti, delia Pigne d'Arolla, de L'Ai-
guiile de la Tsa, del Mont Blanc 
de SelIIon, della Dent Blantrhe, 
della Tour Ronde. 

S o c À l p . F.À.L.C. 
MXL.AHO . TU S. Paolo, M < 

ATTIVITÀ' SVOLTA. — 26 di­
cembre: sciistica al S. Primo, con 
12 partecipanti. Capodanno: al­
l'Alpe di Mera con è partecipan­
ti. Gita ottimamente riuscita, con 
tempo ottimo e neve buona. La 
notte del 31 fu trascorsa a Cam-
pertogno nell'albergo Isola, che ci 
servi il tradizionale cenone, nei 
quale non sono mancati panettone 
e spumante. Alle 8 la comitiva 

_ _ era già a Scopello all'assalto dei-
Cresta SÌ-ila seggiovia, che In breve tempo 

gnal alla'Punta, Gnif'etti (Bianchi, Iportò tutti sul bellissimi campi di 
Bianchi) (Cagnoni, Morelli (Con-:Mera. Il ritorno a Milano avven-
sonnl. Malnati); Cresta Ovest del ne per le ore 20. ' 
Pizzo Bianco ; (Bisaccia, Laura 1 11 gennaio: a Plazzatorre. Gran-
Roeila)» (Bramanti, C. Roella) ; de successo di partecipanti (76, 
Cresta di Rochefort (Bramanti, divisi In due torpedoni) località 

.Basso (Bisaccia, Bianchi) ; via A-
«ostlnl (4) sul Campanile Basso 
.(Bramanti, Riva, Malnati); via 
Helversen. (4.o) sulla Piccola di 
Lavaredo (Bianchi, Franca Fran-
.chini, Bisaccia); via Comici Di-
mai (6.0 e 5.0) sulla Grande di 
Lavaredo (Bisaccia, Bianchi); via 
Preuss (5.0) sulla Piccolissima 
(Bianchi, Franca Franchini, Bi­
saccia) (Werner Bauer D.A.V., 
.Consonni, Mainati); via Mosca 
sulla Grande,' 11 Camino Casara 
sulla Torre dI,Toblln; via Dertiuth 
,(5.o e 6.0) sulla Ovest di Lava-
redo (Werner Bauer D.A.V., Con-
sonni, Malnati); via. Molteni-Val-
secchi (5.0) sul Badile (Bisaccia, 
Consonnl, Bramanti) 

Franca Franchini) (Bisaccia, Lau­
ra Roeila, Guagllumi); la traver­
sata della Pyramlde du Tacul, sa­
lita per la via ^Ottoz "(4.o sup.) e 
discesa per la via Chabod-Mila 
(Bisaccia, Laura Roella, Franca 
Franchini) (Bramanti, Guagllu­
mi) ; normale del Dente del Gi­
gante (Bisaccia, Laura Roeila); 
via Caribonl Rizlerl (5.o) sul Si­
garo Dones (Bianchi, Morelli) (Bi­
saccia, Guagllumi). 

Nel complesso, un'attività più 
che soddisfacente. 

• • • * 

Nel 1952, la Sezione organizzò 
alcune manifestazioni a carattere 
culturale. 11 26 marzo il Coro al­
pino lombarda,del C.A.I. Milano, 
sotto la guida del Maestro Suvlnl, 
riscosse largo consenso di pubbli­
co e di critica: soci e simpatiz­
zanti stiparoni» all'inveroslraile il 
sàlòn'e di'Palazzo Estende.' Ii"23 
aprile'; il cònteWòtt. Ugo di Vàlié-
piana tenne .una conferenza- su 
«Sci alpinismo», con proiezione 
di oltre un centinaio di diaposi­
tive di valore ' artistico elevatls-
slm,0 

II 29 maggio, il nostro Camplot-
ti presentò il documentario « Come 
si va in montagna » realizzato 
insieme a Piero Lamperti. La 
manifestazione organizzata su in­
vito dell'Università Popolare, ebbe 
successo veramente lusinghiero. Il 
13 giugno, al Salone di Palazzo 
Mlrabeiio, furono rappresentati 
alcuni film di G. Pedrett; parti­
colare Interesse suscitò il docu­
mentarlo « Arrampicate In Val 
BregagUa ». 

La corrente stagione sciistica si 
è Iniziata con due gite sociali pie­
namente riuscite: a Macugnaga e 
ad Alagna. Per 1 prossimi mesi 
sono in programma: Foppolo, A-

Il Gruppo Roccia compi ascen- prica. Plazzatorre, Brell e St. Mo-
sioni di notevole interesse alpini- ritz. I programmi relativi saranno 
sltco. In ordine di tempo: comunicati coni mezzi abituali. 

Via Preuss (5.o) sul Campanile! ^ L. B. 

U.G.E.T. - Torino 

interessante, tempo e neve buoni. 
Qualche difficoltà per l'assalto alle 
seggiovie, ma nel complesso • sue-
cesso lusinghiero.' 

CONSIGLIO. — In seguito alle 
dimissioni presentate da Motta co-
me consigliere, 11 suo posto è sta­
to preso dall'ing. Inzaghl, al qua­
le siamo 11*1 di dare il benve­
nuto nel Consiglio, con l'augurio 
di buon lavoro e di soddisfazioni. 

PROSSIME GITE. — 24-25 corr. : 
Oropa; 7-8 febbraio: Campionati 
sociali di sci all'Aprica. I pro­
grammi verranno diramati in 
tempo utile. 

Per U 27 corr. si sta organiz­
zando una serata di proiezioni. 

NOZZE. — Slamo lieti di annun­
ciare le nozze del soci ing. Fulvio 
Ranuccl e Angelo Montorfano,, ai 
(Juan ' porglahló • rallegramenti • vi­
vissimi e fervidi auguri di bene. 

ScìClal) 
Penna Nera 
circolo Italia 
mUNO • Coni Biiini» Aires, 3C 

Iilefono 27-98-111 

Prossime g i t e : 24-25 co r r . : Se­
striere (Derby del Cittadini); V 
febbraio; Piazza Torre. Program­
mi dettagliati presso la Segreteria. 

Campionati Milanesi 1953: Nuo. 
vamente le redini dell'organizza­
zione sono state affidate alla no­
stra società. Il meccanismo messo 
si in moto da circa un mese è ora 
a pieno regime. La classica com­
petizione, che quest'anno si svol­
gerà all'Aprica, il 15 febbraio p.v., 
sarà del massimo interesse e già 
si prevede una forte partecipazio­
ne di concorrenti. La lotta per il 
titolo di Campione milanese per 
il 1953, nel fondo e discesa libera 
maschile e femminile, sarà molto 
dura; la preparazione Infatti de. 

Igii atleti è già da tempo Iniziata; 
I difficile fare pronostici. Per tem. 
pò, le società interessate riceve-

Settimane di sci alpinismo lazAoVralliù.p êstol̂ cAi-TCET iranno .11, pfof̂ -'"--/_^g°;-,'̂ !"t°-
in Val di Susa 

La nostra Sezione, a t t raver . 
so i Gruppi Sei CAI e Grup­
po Alta Montagna, proseguen­
do nell'opera di propaganda 
per lo sci alpinimo, organizze­
rà nel prossimo marzo una' 
grande traversata sciistica col­
legante tut te le stazioni inver­
nali dell'alta Valle Susa e com­
prenderà alcune delle più belle 
vette della Zona. 

Come anticipo diremo ohe 
dal Sestriere si scenderà a Ce­
sana attraverso il Fraitève per 
risalire quindi alla Dormillou-
se (m. 2970) attraverso i Monti 
della Luna e Cliaviere, risa­
lendo di Vallone di Rio Nero, 
per i Colli Trois Frères Mi-
neurs e des Aoles al Rifugio 
di Valle Stretta, donde si ef­
fettuerà la salita' al Tabor 
(m. 3170). Per Bardoneochia, 
il Colomibn, Rif. Guido Rey, 
Notre Dame du Catolivier ad 
Oulx e ancora per il Col Trì-
plex e Col Basset (m. 2400) 
al Sestriere. 

La direzione della gita è af­
fidata alla guida Andreottì. 

Al primi di febbraio verrà 
diramato il programma com­
pleto. 

GITE EFFETTUATE : Nel 
giorno di S. Stefano alla Ca­
panna Tedeschi In Fiaterai vi è 
stato il tradizionale ritrovo dei 
fedeli di questo rifugio, una 
quindicina, a cui si sono ag­
giunti gruppi di non soci. "Al­
cuni si sono trattenuti Ano a 
Capodanno, compiendo esercita 
zionl sciatorie sotto la guida dei 
nostri anziani Resmini e Bra-
mani Sornello. 

Pure a Capodanno l'annuncia­
ta gita a Pila ha avuto iin buon 
successo con una ventina di par­
tecipanti, che poi sono discesi In 
sci fin quasi ad Aosta. Un'altra 
comitiva di 15 soci con familia­
ri ha trascorso la settimana da 
Capodanno all'Epifania sui cam 
pi di Cortina d'Ampezzo; altri 
ancora si sono recati in Val 
Gardena e Malga ZIrago, com­
piendo 11 giro del vari Passi. 

Coda al Pranzo sociale •-
Il redattore di « Galleria » non 

ha parlato, la scorsa volta, di quan­
to è accaduto dopo la fine del 
pranzo sociale, come appendice 
della festa. Mentre, infatti, un 
gruppetto di « tiratardi » fedeli del 
Campeggio Mantovani, si portava­
no in altro locale puhblico per un 
più Ubero sfogo bibìtorio e ca­
noro, il buon e gentile Davide Val. 
secchi invitava pochi amici e i 
custodi dei rifugi presenti, nella 
sua casa di via Cusani, per un sup­
plemento pii^ intimo della serata. 
Ma, come è accaduto altra volta, 
all'ingresso - dell'imponente palaz­
zo i <i pochi amici » ammontavano 
a una moltitudine di persone di 
ambo i sessi, per cui quando sa­
limmo «el grande salone ricco di 
stucchi, dorature e specchi, già 
dimora dell'arch. Gagnola, erava­
mo piii di -JO. Valsecchi e signora, 
coadiuvati da Ro.salba Marimonti e 
« Feo »., fecero signorilmente gli 
onori di casa con l'offerta di vino 
e panettone, conducendo poi a vi­
sitare gli altri locali, ammirati 
per l'imponenza e l'artistico arre­
damento, intonato allo stile del­
l'epoca. 

A completare la bella e simpa­
tica riunione Romilda Dal Prà, fa 
poetessa di Val Coderà, recitò al­
cune delle sue applaudita! compo. 
sisioni. glpas 

Befana in sede 
L'ultimo numero è giunto in 

ritardo ai soci, per cui non tutti 
hanno saputo In tempo che vi 
fosse la tradizionale Befana in se­
de pei bambini. Nonostante ciò, 
11 salone era affollatissimo e : 
piccoli oltre 40; è 11 caso di dire 
che non tutto il mal vien per 
nuocere,- che altrimenti non ci 
sarebbe stato spazio per tutti... 
Bisogna proprio pensare ad al­
largare ,,ij.. salone! II,., tratteni­
mento è cominciato cori uno spet­
tacolo di burattini su un im­
provvisato teatrino: Tullio Mag 
gì e Carlo Vighi hanno divertito 
piccoli e grandi con un copione 
estemporaneo, dimostrando cosi 
la versalltà del loro « ingegno 
Poi ai bambini offerta, di ciocco­
lata con biscotti e distribuzione 
di cloccoiattinl durante un'ac­
cademia di poesie che 1 piccoli 
hanno recitato con disinvoltura: 
intermezzo comico di poesie di 
Pierino (alias Merati), dimostra­
tosi egli pure buon attore. 

Un ringraziamento particolare 
oltre agli artisti, alla famiglia 
Grassi e ai fratelli Bianchi, che 
hanno generosamente contribui­
to col loro.doni alia riuscita del 
la festicciola, la cui parte logi­
stica è stata assunta, come sem­
pre, dalla brava e volonterosa 
signora, Castellini. 
(IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIII 

Nozze 
Il 31 dicembre scorso il rag. 

Cinzie Amlgoni, del Gruppo Alpi­
nistico « Fior di Roccia » di Mi­
lano, Vicepresidente del Comitato 
Alpi Centrali della F.I.S.I., ha 
impalmato la gentil signorina 
Mari Bontempelli. 

Alla coppia felice 1 più cordiali 
auguri. 

Servizio torpedoni 
per Sestriere 

Sì ricorda che tut te le do­
meniche si effettuano servizi 
di pullman celeri per il Se­
striere. 

Iscrizioni e prenotazioni pres­
so la Segreteria sociale. 

Quota viaggio A.R.: Soci 
L. 800; non soci L. 850. 

Galleria Subalpina, Torino 
Al rifugio Venini. — Continua 

l'afflusso di .iscrizioni per perma­
nenze 6 soggiórni prolungati al 
Rifugio C A I - U G E T Venini al Se­
striere. 

Sci C.A.I. - U.G.E.T. 
li 25 corr. si svolgeranno al Se­

striere le gare per 1 Campionati 
torinesi di sci j.1953. L'organizza­
zione sarà pure curata con l'as­
sistenza tecnica,del l o c a l e Sci 
C.A.I. 

i ' 
Anche quest'anno, come per le 

precedenti edizioni, si presenta un 
clamoroso successo, dato ii gran­
de numero di .Iscrizioni già av­
venute. . > ' . 

li programma e il regolamento 
delle gare soiio iscritti nell'appo­
sito depliant appositamente alle­
stito. .. . ••-̂  ..^ ..- • 

Per Ìscrlzio{ì^,-i schiarimenti ri­
volgersi alla segreteria d e l l o 
SC1-C.A.I.-U.G.E.T., Torino. 

Il socio Beltrandi, ex azzurro, 
si è classificato, nella gara di di­
scesa nazionale d'apertura a Li­
mone, all'U" .posto, in classifica 
generale e al .1" nella classifica 
cittadina. 

Al sempre 'valido e coraggioso 
Beltrandi un clamoroso bravo! 

Al giro di CuHeo, svoltosi a Li­
mone il 7 corrente, 1 nostri Ricca 
e Viviani si sono fatti onore, clas­
sificandosi al 7» e 8" posto in clas­
sifica generale di categoria e ai 
2» e 3" posto nel cittadini. 

sisslmo cristallo, le comitive si 
sbizzarrirono nelle più Impensate 
evoluzioni sciistiche; Facilitava 
nelle reiterate salite'al monte Ca-
drigna (m. 1309) il nuovo slcyllft 
dei C.A.I. Lulno. Due nostri ami­
ci ragglunsreo la vetta del Pa­
glione (m. 1600) al vicino confine 
svizzero. L'accogliente ordinatlssl-
mo Rifugio ospitò le giovanili bri­
gate nel più soddisfacente servizio 
di ristoro. , -

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

vi i R1SALDI2-.» "PADOVA 

PROGRAMMA GITE INVEUNA-
Li. — 25 gennaio, Paganella 
Asiago. 

3Ì gennalo-l» febbraio, a Corti­
na: programma a giorni. 

Continuano le frequenze al sog­
giorno di M. Bondone: quote, da 
L. 10.800 per sette giorni di pen­
sione completa. 

Tutti 1 soci sono Invitati a re­
golarizzare al più presto la loro 
posizione amministrativa nel con­
fronti della Società, essendo sca­
duto l'anno sociale sin dal l" no­
vembre. 

I più esigenti ed i migliori sciotorì 
preferiscono ed usano le scarpe 

NORDICA 

Fra gli escursionisti 
Kel Comitato Lombardo F.I.E. 

Dal 1.0 corrente la Segrete­
ria' àel Comitato^ LombEtrdo 
deUa • ìi'.I.E., pur mantenendo 
i l suo recapito in- via. Bernarr 
dino de Conti 6,-Milano (tei. 
602.792), funzionerà tu t t i i ve­
nerdì dalle 21 alle 23 presso 
la sede deMa S.A.M., in via 
Sacchi 7, dove il Segretario 
Nioastro sarà à disposizione 
per tu t t i . 

Sono in distribuzione presso 
la Segreteria- suddetta ì bollini 
pel 1953: ricordiamo che a tut t i 
gli affiliati in regola col bol­
lino le Ferrovie Nord accor­
dano lo sconto individuale del 
20 per cento. 

Attività Sede: Lo spettacolo ci 
nematograflco dell'8 c.m., ha ri­
chiamato una foltissima schiera di 
appassionati. Due magnifiche pel­
licole a colori propagandistiche, 
« Otto giorni In Austria » e 
« Viaggio lungo la Costa Azzur­
ra »•, offerti dall'Autostradale e ot­
timamente realizzati da Beno Coc­
ci e Pino Corti, hanno ottenuto 
il meritato consenso. 

Quote sociali: Il nostro Capuz-
zi attende con vera gioia la visita 
graditissima del soci amatissimi, 
affinchè vogliano perdere una pic­
colissima parte del loro tempo per 
il versamento della quota pel 1953. 

SCI CLUB 
CEYEDALE 

COMMISSIONE GITE. — E' in 
via di pubtiilcazlone ii calendario 
gite 1953. Non numerose, una al 
mese all'incirca, ma tutte di par­
ticolare Importanza, dirette da 
guide. Per ognuna è stabilita la 
suddivisione In comitiva A e B, 
così da permettere ad ognuno di 
effettuare la gita secondo 1 pro­
pri desideri e le proprie possi­
bilità. 

Ben tornato 
Il vecchio socio ed e.x vicepresi­

dente, nonché attuale presidente 
della Sezione Argentina del C.A.I., 
Renato Maggianl, ha latto ritor­
no in Patria, saiutato con simpa­
tia da tutti gli amici e soci. 

La Presidenza e li Consigilo gli 
porgono Un caloroso saiuto, au­
gurandosi che la sua permanenza 
sia lunga al più po-3ibiie. 

Doiiionica 15 Marzo 
Grande gita Soci anziani e 

giovani per il.'40.o,anniversario 
di fondazione della U.G.È.'T. ài 
Musine: - ' ^ • 

IL Campeggio Monte liianro 
Si è tenuta la riimione straor. 

dinaria del Consiglio per la di­
scussione dei problemi inerenti 
alla ricostruzione del Campeggio 
Internazionale C.A.I. - U.G.E.T. 
Monte Bianco. 

E' stato approvato il progetto 
di massima di ricostruzione e so­
no in corso di definizione le pra­
tiche relative. " . 

'iHOilHliilil 

Le nuove Commissioni 
Nella riunione del Consiglio Di­

rettivo tenutasi 11 9 dicembre, so­
no stati eletti all'unanimità 1 se­
guenti responsabili di Commissio­
ne: Sci-CAI-UGET: Tonioio Bru 
no; Gruppo alta montagna: Ghi­
go Luciano; Biblioteca: Da Mila­
no Adelmo e Gennari Pietro; Lo­
cali e Sede Sociale: Bianchi Pie­
tro, Carette Enrico e Andreottì 
L i n o ; Fotografica e Cinemato­
grafica: Matis Cario, Vaschetto 
rag. Antonio, Ambrosio Vittorio 
e Ducato Luciano; Corale: Za-
marra Gilberto; Gite: Malvassora 
Pietro; Stampa e propaganda: 
geom. Andreottì Lino. Ghigo Lu­
ciano. Scardi Nino e Tonioio Bru­
no; Rifugio e campeggio: Calde-
ran Stefano, Roero geom. Umber­
to, Gabuttl Michele, Renassi dot­
tor Renzo e Bianchi Pietro; Doni 
bimbi della montagna: Sottosezio­
ne di Venaria. • 

Cesano Maiderno 
L'attività della Sezione « Snia 

Viscosa » nel 1952, sia • Invernale 
che estiva è stata intensa, soste­
nuta dall'mteressamento del dott. 
Notarbartolo, direttore del Centro 
Sperimentale, e del sig. Frangi, 
presidente della Sezione stessa. 

Varie cordate hanno compiuto 
numerose ascensioni di rilievo 
nelle Alpi Centrali e .Orientali, 
oltre a interessanti salite sci-alpi­
nistiche e ascensioni •invernali. 

Inoltre furono organizzate, con 
l'istruttore nazionale ing. Dal­
l'Oglio, numerose uscite « di pre­
parazione alpinistica », sia in Grl­
gna che nelle Dolomiti, allo scopo 
di formare nuovi validi elementi 
e di maturarli, sia tecnicamente 
che psichicamente, per affrontare 
con serietà e comprensione la ve­
ra montagna. . 

Nel corso dell'attività furono 
iniziate anche esperienze pratiche 
su articoli di abbigliamento alpi­
nistico costituiti da nuove fibre 
sintetiche, esperienze che si spera 
continuare nel 1953. 

Ecco un quadro sintetico della 
principale attività svolta: 

Invernali: P. Arbola (m. 3350) 
. Val Formazza (sciistica) - M. 
Basodino (Val Formazza) - Gran 
Zebrù (sci-alpinistica) .- Cima di 
Piazzo (Bergamasche) - M. Sisso-
ne (Engadina) - Punta Frida di 
Lavaredo (prima invernale) - Val 
Bones e Vai Monticello (sciisti­
che - Gr, Croda;Rossa,d'Ampezzo). 
' Estive: Alpi Cenfralt':" PiziO 
Bernina.- Adatrtello, OrtleS,- - Gran 
Zebrù, Tredici'Cime, Badile,-Sfin­
ge (Spigolo È.). Pizzfa' Cerifealó 
(Spigolo E.), Pizzo Poreelilzzo 
(Cresta N.N.E.), Traversata Punta 
Sertori-Pizzo Badile. 

Dolomiti: Cima Una, Croda del 
Toni, Cristallo, erodacela Alta 
(prima ascens. Cresta N.O. - Grup­
po eroda Rossa); Piccola Croda 
del Becco (in-lma ascens. Spig. N. 
- 5.0 e 6.0 gr.); Torre del Signo­
re (prima awens. SpIg. N.E.); 
Piramide Principale di Valchlara 
(prima ascens. Splg. N.E.); Muro 
Lungo di Brajes ([prima ascens. 
parete O.S.O.); Torre Viscosa 
(prima ascens. assoluta - 5.0 e 
6.0 gr.); Cima Dieci' di Badia 
(prima ascens. parete N. m. ICKX)) ; 
Cima Parei del Clr (Conturlnes, 
prima ascens. assoluta; condizioni 
semi-invernali '- 4 novembre). 

Grigne: Traversata Torrioni Ma-
gnaghl, Spigolo del Nibbio, Gu­
glia Angelina, Fungo, Sigaro Do­
nes: Angelina (Via Polvara), Cor. 
no del Medale (Via Cassln), Fun­
go (Spigolo S.). 

Resegone: Torre Elisabetta. 

MILANO 
Via P. Sarpl M 

(tei. 91.727) 
P K O S S Ì M E ' G I T E . — 2-4-25 corr.r 

St. Moritz. Sabato 24: ore 14,30 
partcnzia via Milano, piazza Castel. 
lo; ore 22 di domenica, ritorno 
a Milano. Quota: L. 3800 soci 
(viaggio in pullman, cena, per 
nbttainento e l.a colazione in al 
bergo). Le iscrizioni per chi non 
ha il passaporto personale si chiu­
dono il 22 corr. presentando la 
carta d'identità o documento equi­
valente. 

31 corr.-l» febbraio: Campionati 
sociali di discesa a Cesana Tori­
nese- (Monti della Luna). Vi posscH 
no partecipare tutti 1 soci in rogo-
la con. la tessera. Verrano istituì-
te le categorie provetti, princi­
pianti ecc. e ' classifiche per età, 
con percorsi adatti alle diverse 
possibilità. 

Programma: Sabato 31 gennaio, 
ore 15 partenza da Milano, piaz­
za Castello: domenica 1" febbraio, 
ore 22 arrivo a Milano. 

Quota: L. 3500 soci (pullman, 
cena, pernottamento in camere ri­
scaldate, l.a colazione e pranzo). 
Posti limitati a 50; affrettare le 
Iscrizioni. 

8 febbraio: Sestriere; 15 feb­
braio: Passo dell'Aprica - Campio­
nati milanesi. 

Viriglio Presidente della IÌ.E.T. 
All' assemblea generale dei 

soci dell'Unione Escursionisti 
Torìnesi^tenutasi la sera del 
19 dicembre scorso, il Presiden­
te rag. Piero Buscaglione, ha 
C^to irrevocabilmente le pro­
prie dimissioni dalla carica te­
nuta per tanti anni, in tempi 
diffìcili e burrascosi. E' stato 
votato un o. d. g. presentato 
dal dott. Attilio Viriglio col 
quale i soci hanno espresso al 
dimissionario i sentimenti della 
loro riconoscente gratitudine. 

A seguito delle elezioni suc­
cessivamente svoltesi per l'ele­
zione delle cariche sociali, il 
dott. Viriglio è stato nominato 
Presidente; Consiglieri: Chiap­
però Giovanni, Bosco cav. Gu­
stavo, dott. Candido Materazzo, 
Risso Arturo, Grua Sergio, Fio-
rio per. ind. Alberto, Ballìano 
avv. Adolfo, Carbone cav. Pao­
lo e De Los Bios dott. Riccardo; 
revisori dei conti: Affentrdngér 
Francesco, Girione Angelo e 
Chiodi Teresio. 

DOLOMITL Nuovo Hotel 
Astoria -, 120 letti, 1500 mt. 
aper tura annuale, --skilift 
proprio - seggiovia - sconti 
per comitive . telef. 8 - La 
Villa (Bolzano) o prenotaz. 
Albergo Ginevra Milano te-

., JS toW 65-265 

M O D E L L O 
C O L Ò 
BREVETTO 29077 
{Min, Ind» Comm^) 

f*J^^' -** 

la scarpa degli Atleti Azzurri 

,V- i r fescarpà^del recordmoii 
e campione del mondo 

. La scarpa approvata dalla F.I.S.I.. 

In uendlta in tutti i migliori negozi di articoli sportiul 
Att 6 I 1 Z I 0 I 1 6 * Ci consta che, conconenza poco 
" ~ ~ ~ " ^ ^ ^ " " ^ ^ ~ ' ^ " ^ scrupolosa, tenta di lorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta «NORDICA,, di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a ditfidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, .e richiedere ed 
esìgere sempre ii marchio di garan> 
zia " N O R D I C A ; , e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O © R A F A . 

U , CalzatiiriiieiQ 
dei FRATELLI VUCCÀRI •.iNTEBELLDHMTreYiso) 

Questo modeiio B munito di eAUCiTAHK 

L' 80 % delle malattìe che attaccano l'apparato retpira-
torto A dovuto a germi infettivi che penetrano in noi eoa 
l'aria inspirata. Per sfuggire a siffatti contagi basta. rea­
lizzare l'antisepsi delle mucose respiratori^,,«fruttando 

l'energica azione battericida della, formaldeide .che, 
• contatto della saliva, ti sviluppa 

.** dalle pastiglie di FornìTtròl.***'' 

Gruppo Escursionisti 

VARRONE 
MILANO 

I n Val d'Aosta 
In primavera e per un ristretto 

numero di partecipanti verrà or­
ganizzata una sci-alpinistica col-
legante la zona del Bianco con 
quelils <'*1 Rosa. Chi intende pren-

G. A. Fior d'Alpe 
Milano, via OKIÌO 16, tei. 36.09.92 

Prossime gite: 25 corr., Aprica; 
1» febbraio, Gressoney (gite scuo­
la); 31-1 e 1-2. Clavière. 

Biblioteca. — Ringraziamo ca­
lorosamente 11 signor Marzani che 
ha donato numerose riviste d'In­
teresse fotografico che sono a di­
sposizione del soci. 

Lutto. — Le più sentite condo­
glianze a Silvio Piazzetta per la 
perdita del , caro fratello Gian­
franco, 

PROSSIME GITE. — 25-1: Gres­
soney, L. 1100 (viaggio e una cor­
sa gratis seggiovia Weissmat-
ten); 31-1 - l-2:Madonna di Cam­
piglio L. 3700 (viaggio e un gior­
no di pensione completa). 

QUOTE SOCIAM. — Invariate, 
e cioè: soci effettivi L. 1000, ag­
gregati (familiari) L. 600, tassa 
d'iscrizione L. 200, F.I.S.I. L. 300, 
abbonamento annuale a « Lo Scar-
pone » L. 600. 

I soci al corrente con la quota 
hanno diritto a partecipare alle 
gite organizzate dal G.E.V. a prez­
zo speciale, a usufruire, gratùita­
mente del materiale sportivo, ̂  dei 
libri, delle carte e guide in- do­
tazione dèi nostro-Gruppo; all'e­
strazione settimanale di .un ..buono 
gita offerto dalla Direzione Spor­
tiva; al bollo di affiliazione Fil.E. 

KITBOVO SOCIALE. — Marte-
di e'venerdl sera presso- la • Pa­
sticceria--^ 'Gregorio-i-piazza Cin­
cinnato 47 (tram 2 - 16 . 20 - 28 • 
11), tei. 266.847. 

Pubblicazioni ricevute 
MONTANA, dicembre 1952, Bar-

cellona. Rivista illustrata del Cèn­
tro Excursionista de Cataluna. 
Varie fotografie fuori testo. 

Ente provinciale per U Tuiismo 
- Torino. Calendario manifestazio­
ni 1953. Fra quelle di gennaio, dà 
notizia della conferenza di Magno-
ne sulla « Patagonia - Fitz Roy » 
al C.A.I. Torino per 11,18 corr. 
Gare di sci: 22, Sestriere, discese 
cronometrate Standard; 25, Cam­
pionati torinesi di sol; 25. Torre 
Penice, gare di sci; 25, Ala di 
Stura, gara di sci; 29-30 al Se­
striere: Incontro interclubs fra lo 
Schvifeizerlscher Akademlscher Skl 
Club e lo Sci Club Sestriere; 31, 
Sestriere, 7» Derby sciatori cit­
tadini. 

Boccia e-sci, — Rivista mensile 
di montagna. Milano. N. - 2, di­
cembre 1952, L. 400. Lussuosa ras­
segna in carta patinata, con co­
pertina a colori e belle fotografie 
nel testo. Il contenuto- è piutto­
sto eterogeneo, poiché va dagli 
« Alpini » di Vittorio Emanuele 
Fabbri, all'alpinismo, con una rie­
vocazione (un po' tardiva in ve­
rità) dell'impresa deil'Annapurna, 
e a una rapida sintesi delle varie 
imprese sull'Everest, allo sci, al 
pattinaggio sul ghiaccio e alla 
moda'. Cinquantadue pagine In­
frammezzate da pubblicità e tra­
duzione In francese e inglese dei 
principali articoli. 

Pirelli. — Rivista d'informazio­
ne e di tecnica. Dicembre 1952. 
Contenuto sempre vario; fra l'al­
tro vi è un articolo di Gaetano 
De Luca « La giostra delle nevi » 
e « I rustici « tabla » dell'Ampez-
zano » di Giorgio Soavi. 

AMICI D E 

r«LO SCARPOî E. 

GASPABE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del JReg. 

Tip. S.A.M.E. . Milano - Via Senato 

NOME E MARCHIO 
DEPOSITATO NEL 1938 r 1 

Il nostro lavoro di propaganda 
Anche il 1952 )ia segnato con 

11 nostro lavoro di propaganda del 
nostro « Lo Scarpone » notevoli 
punte. Gli abbonati nuovi ed 1 
rinnovi sommarono a 151, dei qua­
li 74 curati dal nostro centro di 
diffusione, 51 per rinnovi diretti 
e 26 attraverso la locale sezione 
del C.A.I, 

Confidiamo che il consenso del­
l'anno appena iniziato si mantenga 
altrettanto fervente: omettiamo 
per gii amici ogni particolare sol­
lecito. 

Capodanno in montagna 
I Una discreta comitiva di amici 
partiti la sera di S. Silvestro sotto 
una pioggerella insistente si sono 
portati a Graglio (m. 800) In Val 
Veddasca, giungendovi poco pri­
ma di mezzanotte. Nel piccolo 
paesello montano si è dato con­
vegno un centinaio di sciatori ed 
alpinisti delle sottostanti vallate 
festegglantl la gradita-ricorrenza 
con cameratlstlci incontri, cena, 
canti e danze. Al mattino seguente 
salimmo al passo della Forcora 
(m. 1200) raggiunti da forti co­
mitive di Lulno. Milano e Pia­
cenza. Su quegli immensi campi 
di neve smaglianti sotto un bel 
sole primaverile e un cielo di ter-

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono. 6 

ÌMILANO • Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito' alpino 

, col 
vecchio tessuto S.U.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

f' 
D^ÀÌWANDER - S . A . = M T L A N O = 

FERRARI SPORT Ì S J 
MILANO - Viale R o m a g n a 6 -TeL 296.917 

Cav. TERMENINL 
FABBRICA ARTÌGIAM BASTONCIM SCI 

miuMmi lEiTMLio 
Largo Carrobbio 1 JMlLfllVlOTeiéf.'89.40.01 

'ili 
Ufflc 
C.A. 

. • Tori 
Vare 
Rocc 
- S( 
lano 

y Mon 
d e 

Ho 1 
l 'artico 
gliolo 
« Monti 
ne di T 
tolo «-.I 
le, sue 
alpinisr 
a t t ua ln 
cati da 
« toto e 

.VX.- citi 
•^ ' i s idè iar* 
- —flfegll' se 

festazio 
dall 'ass. 

.di calci 
sport; d 
il minin 
che s e • 
tafoglio 
Quaglio 
lo sci d 
considei 
zo p e r 
anche d 
forma j 
ascensic 
alla f a t 
r iscontr 
e lungh 
r S e lo-

• la s u o i 
do è ,q 
corso , e 

;' t u t t i gli: 
dal Qua; 

' moissi e 
ganizzat 
mi ta to . 

•• Che 1; 
mile Coi 
anticipa! 
conversa 

: credo eh 
fosse Un 
merite.il  
p ra .Bar 
rio a d ; 
sédevam 
giovaiyi, 
nostri d 
esciirsio] 
due; -« pi 
disse CO] 
m a n c o 
aver fa 
con g l i . 
pure ta r 
gna, non 

. precipita 
giù per 

—»«li tp^«-^ 
liivié a i 
Il giova 
sua c a n 
aver ine 

CIOCCOLATO 

' ^ >E UN NUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOIATO SAMARANI 
VIA SAV0NA52-MILAN0 

«SUPEROINAMIC» 
il classico'Sci a prezzi eccezionali 

G I U S E P P E M E r t A T I - Via Durlnl 3 - M i r . A N O 

1 ^ l'^ì.' 

http://merite.il

